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\  DELLA  PITTURA. 


Trutte  le  opere  degli  uomini  grandi 
conservare  debbonsi  e  pregiare  quante 
volte  fia  possibile  per  non  so  qual  ri- 
verenza loro  dovuta  ;  e  percbè  da  esse 
qualche  lampo  sempre  traluce  ;  onde  il 
merito  de'  loro  autori  vieppiù  chiaro 
viene  col  sempre  indicarle. 

Con  questo  mio  Opuscolo  nuli'  al- 
tro ho  fatto  che  noverare  una  quantità 
di  pitture  de'  più  rinomati  artefici  di 
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tutte  le  scuole  che  al  pari  di  Roma  ; 
Firenze  ;  Bologna ,  Venezia  >  quest1  illu- 
stre Metropoli  vanta  di  possedere  ;  ed 
altre  interessanti  notizie. 

Degnatevi  di  ricevere  cortesemente  o 
benemeriti  lettori  questa  mia  fatica  ,  in 
corrispondenza  almeno  dello  studio  che 
ho  avuto  di  procurarvi  in  ristretto  una 
picciola  Guida  Pittorica. 

Frattanto  accogliete  questo  mio  lavoro, 
e  siate  generosi  a  perdonarmi  i  vani 
fì\lli  che  vi  possono  essere  incorsi. 

p.  A. 
Edit.  e  Compilai. 


ORIGINE  DELLA  PITTURA, 


Soro  dalle  più  lontane  età  si  è  avuto 
in  onore  la  nobilissima  arte  della  Pittura  3 
questa  non  solo  alletta  la  vista  con  la  luce, 
e  con  la  varietà  dei  colori  ;  ma  più  genera 
un  sodo  piacere  nell'animo,  e  dà  occupa- 
zione al  pensiero. 

La  pittura  ha  avuto  le  sue  epoche  al  pari 
della  Scultura,  della  Poesia  3  e  della  Musica, 
Con  tutto  ciò  fissar  non  si  potrebbe  l'epoca 
della  nascita  di  quest'  arte.  Plinio  nella  sua 
Storia  Naturale  j  Ub.  35  ,  cap.  12,  3  ci  assi- 
cura che  Dubitande  di  Sidone  trovò  il  primo 
l'arte  di  far  le  statue  d'argilla,  ma  eh' ei 
ne  dovette  V  invenzione  alla  di  lei  figlia  ,  la 
quale  essendosi  congedata  dal  suo  amante 
che  dovea  da  essa  allontanarsi  immaginò  di 
delineare  sul  muro  al  chiaro  d'  una  lucerna 
il  contorno  della  di  lui  ombra.  Fu  adunque 
l' amore  3  secondo  questo  autore  ,  il  primo 
Maestro  della  Pittura. 

I  Pittori  più  celebri  fra  Greci  furono 
Parrasio,  Zeusi,  Apelle  eProtagene,  i  quali 
seppero  animare  con  attico  gusto,  e  con  molto 
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grido  le  belliche  imprese  dei  Milziadi  ,  e  dei 
Temistocli,  i  quali  fecero  per  molti  lustri  la 
meraviglia  del  gran  portico  di  Pericle;  delle 
cui  opere  non  ci  rimane  nessun  frammento. 

Presso  i  Romani  la  Pittura  fu  lungo  tempo 
in  onore  specialmente  verso  la  fine  della 
Repubblica,  e  sotto  gP Imperatori.  Ma  i  Pit- 
tori dell' antica  Roma  erano  inferiori  a  quei 
della  Grecia.  Quest'  arte  rimase  lungo  tempo 
sepolta  in  Occidente  sotto  le  mine  dell'  Im- 
pero Romano.  Rifugiossi  presso  gli  Orientali; 
ma  vi  si  mantenne  mai  sempre  debole  e 
languente. 

Finalmente  i  Fiorentini ,  che  hanno  dato 
moto  al  rinascimento  di  tutte  le  belle  arti., 
la  fecero  rivivere  nell'anno  ia5o.  Gimabue, 
e  Gioito  ne  furono  i  primi  maestri,  ed  ar- 
rivò a  tal  eccellenza  che  sotto  Leonardo  da 
Vinci ,  Andrea  del  Sarto,  Tiziano,  e  il  Cor- 
reggio  pervenne  nel  Secolo  XVI  all' ultimo 
grado  di  perfezione. 

Rafaello  d'  Urbino  fu  stimato  il  principe 
di  tutti  i  Pittori  ,  ed  i  suoi  quadri  sono  ap- 
prezzati ancora  come  tante  meraviglie.  Roma 
in  primo  luogo,  poi  Firenze,  Parma,  Bo- 
logna ,  Milano  e  Venezia  sono  ripieni  di 
capi  d'  opera  di  Pittura  italiana  fri  ogni 
genere. 


ALCUNI  CENNI 
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INTORNO    ALLA    VITA  ,    ED  OPERE 

DI  BERNARDINO  LUINI. 

Quest'  egregio  artefice  che  si  può  chiamarlo 
il  Rafaello  della  Scuola  Lombarda ,  fu  il 
più  grande  senza  paragone  di  tutt'  i  Pittori 
milanesi  antichi  e  moderni.  Chiarissimo  in 
Lombardia,  e  fu  a' tempi  nostri  quasi  ignoto 
altrove,  siccome  quegli,  i  di  cui  lavori  so- 
gliono riputarsi  delia  mano  di  Leonardo  da 
Vinci,  del  quale  non  fu  già  discepolo  corno 
crede  taluno  ,  ma  seguace  spiegato  e  giudi- 
zioso imitatore.  Meno  che  Leonardo,  ma  pur 
somiglia  in  molte  parti  a  Rafaello  ,  il  cui 
stile  seppe  mirabilmente  con  quello  dei  Vinci 
accoppiare.  Perocché  egli  ne'  giovani  volti 
ha  espresse  tanta  nobiltà  ed  eleganza  del 
primo,  ne' senili  la  verità  e  la  gravità  del 
secondo,  ed  in  generale  indusse  nelle  opere 
quella  semplicità  o  ridente  o  severa  ,  il  cui 
artefice  non  essendd  di  leggeri  scoperto  fa 
sì  che  le  produzioni  dell'arte  ingenua,  non 
che  scemar  di  merito  ,  appajan  anzi  più 
belle  rivedute  ed  esaminate  più  volte.  Egli 
a  dir  vero  non  curò  molto  V  effetto  del  chia~ 
ro  oscuro  nè  V  aerea  prospettiva,  e  le  sue 
composizioni  sono  d'  ordinario  poco  aggrup- 
pate come  si  può  vedere  nelle  quattro  pit- 
ture a  fresco  dipinte  nel  tempio  di  Nostra 
Signora  presso  Saronno  ;  le  quali  sono  V  a- 
dorazione  de*  Magi,  la   Purificazione  della 
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Vergine,  la  Disputa  de'  Rabbini  ,  lo  Sposa- 
lizio di  Maria  (i). 

Che  Bernardino  nascesse  in  Luino,  grossa 
terra  del  milanese,  posta  sul  lago  maggiore, 
pare  che  più  non  possa  rivocarsi  in  dubbio. 
Ma  in  qual  anno  nascesse,  chi  fosse  il  suo 
maestro  ,  in  qual  anno  morisse  ,  tutto  è  in- 
certo. Il  Vasari  non  avendolo  trovato  più  che 
ragionevole  pittore  ,  pare  che  non  si  curasse 
di  raccogliere  di  questo  valent'  uomo  accu- 
rate notizie  ,  ed  il  Lomazzo  lo  avrebbe  quasi 
dimenticato,  se  non  fosse  stato  uno  de' mae- 
stri del  Gaudenzio. 


(i)  Queste  quattro  sopra  accennate  pitture , 
sono  state  diligentemente  incise  da  due  vaienti 
allievi  del  professor  Longfii  ;  Cario  Rampoldi1 
ed  Antonio  Giberti.  Il  primo  delineò  ed  incise 
la  Disputa  di  Gesù  coi  Rabbini  9  e  lo  Sposa- 
lizio di  M aria  V 'ergine ,  opera  dedicata  a  Sua 
31.  J.  e  /?.  Francesco  I  d'  Austria  ,  'ed  il  se- 
condo incise  V Adorazione  de' Magi,  e  la  Pu- 
rificazione della  Vergine,  opera  dedicata  a  Sua 
A.  1.  R*  V  Arciduca  Raineri  3  Vice  Re  d' Italia. 

Il  Giberti  non  avendo  terminato  che  una  di 
queste  opere ,  e  delineata  V  altra  ,  che  da  im- 
provvisa morte  fu  colpito  ;  essa  venne  con  tutto 
V  impegno ,  e  precisione  affidata  la  cura  ad 
un  bravo  incisore  a  spesa  dei  fratelli  Ubitini 
negozianti  di  stampe  in  Milano. 


Non  è  da  dubitarsi  che  il  Lumi  nascesse 
circa  il  1460  o  poco  dopo  tal  epoca  ,  per- 
ciocché fu  maestro  del  Gaudenzio  nato  del 
1484  ,  e  nella  Disputa  di  Gesù  dipinta  nel 
it>2&  si  ritrasse  già  vecchio.  Probabilmente 
una  delle  prime  sue  opere  e  la  Pietà  che 
conserva  ancora  qualche  crudezza  deli' antica 
scuola.  Più  vicini  alla  moderna  maniera  sono 
la  Nunziata  della  real  Pinacoteca,  ed  il  Noè 
ubbriaco  di  S.  Barnaba  ,  poi  la  flagellazione 
della  chiesa  di  S.  Giorgio  ,  e  di  grado  in 
grado  le  altre  sue  cose  sino  alle  più  perfètte, 
che  tutte  sentono  la  grazia  Leonardesca,  e 
qualche  lampo  delle  bellezze  dell'  Urbi- 
nate. Di  due  opere  a  fresco  sono  conosciute 
le  epoche  5  la  Coronazione  di  Spine  nel  Col- 
legio di  S.  Sepolcro  ,  e  la  Disputa  del  Bamt 
bino  Gesù  in  Saranno  ,  la  prima  del  i5i5, 
r  altra  del  i5a5  ;  i  progressi  di  Bernardino 
sono  sensibilissimi.  E  non  è  dubbio  che 
nelle  cose  a  fresco  non  sia  assai  meglio  riu- 
scito che  nelle  opere  ad  olio  ,  nelle  quali 
pare  che  il  desiderio  di  giugnere  alla  perfe- 
zione abbia  lasciata  qualche  orma  della  fa- 
tica da  lui  sostenuta;  mentre  nelle  cose  a 
fresco  j  non  potendo  dar  luogo  ai  pentimenti, 
dovette  procedere  francamente  e  senza  stento» 
Sogliono  tra  questi  riguardarsi  come  migliori 
quella  Madonna  presso  Saronno  ,  e  quella  dei 
Cappuccini  di  Lugano;  ma  non  meno  sin- 
golari sono  quelle  trasportate  da  varii  luoghi 
nella  Reai  Pinacoteca ,  e  quella  della  chiesa 

x  * 
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del  già  Monastero  maggiore.  Rispetto  ai  suoi 
.dipinti  ad  olio,  bellissimi  sono  la  Maddalena 
ed  il  S.  Giovanni  che  accarezza  un9  agnello 
nell'  Ambrosiana ,  e  non  pochi  quadri  da 
stanza  che  conservasi  in  alcune  gallerie  di 
Milano  e  specialmente  uno  che  si  vede  nel 
palazzo  del  Duca  Litta.  Il  Luini  vivea  an- 
cora nel  i53o,  ma  non  essendosi  mai  allon- 
tanato da  Milano  non  ottenne  fama  propor- 
zionata al  suo  merito,  tanto  più  che  giunti 
m  Roma  ed  altrove,  alcuni  suoi  quadri  gli 
furono  tolti  per  darli  a  Leonardo  ed  a  Ra- 
faello ,  non  sospettandosi  neppure  che  la 
Lombardia  avesse  avuto  un  artefice  di  tanto 
valore  quasi  ignoto  fuori  della  sua  patria  : 
Bernardino  ebbe  un  fratello  chiamato  Luini 
Ambrogio,  e  due  figli  Aurelio  ed  Evange- 
lista, tutti  e  tre  pittori  (vedi  la  Storia  Pit- 
torica dell'abate  Lanzi  T.  IV,  ed  il  Diz. 
del  Ticozzi  ).  Il  ritratto  di  questo  valent' uo- 
mo che  si  vede  precedente  al  frontispizio  , 
è  stato  disegnato  sul  dipinto  originale  che 
serbasi  in  Saronno  nella  suddetta  disputa  di 
Gesù  Bambino. 


GALLERIE  PUBBLICHE, 
E  PRIVATE 


CON  UNA  NOTA  DI  QUANTO  SI  VEDE  DI  RARO 
E  DI  BELLO  IN  PITTURA  IN  MOLTE  GAL- 
LERIE DI  MILANO. 

Galleria  pubblica  nel  Palazzo  di  Brera, 

Se  si  dovesse  descrivere  tntt'  i  quadri  che 
si  trovano  in  questa  famosa  Galleria,  sarebbe 
entrare  in  un  dettaglio  troppo  lungo  per  que- 
sta Operetta  ;  dunque  noi  ci  limiteremo  di 
qui  solo  nominare  i  quadri  più  stimati  che 
hanno  meritato  particolarmente  Y  ammira- 
zione degli  artisti,  e  degli  amatori  della 
Pittura. 

In  una  specie  di  corridore  che  mette  nella 
prima  Sala  della  Galleria,  si  vede  questa 
incastrata  da  tutte  le  parti  di  pitture  a  fre- 
sco, state  levate  da  varie  Chiese  e  Conventi 
soppressi ,  e  qui  trasmesse  con  tutta  la  di- 
ligenza. 

Queste  opere  sono  di  Bernardino  Lulni  s  di 
Gaudenzio  Ferrano  3  di  Bramante  Lazzari ,  e 
di  Vincenzo  Foppa ,  ed  altri  Pittori  distinti 
del  secolo  XV  e  XVI. 

Prima  sala.  Si  vede  la  Vergine  col  Bam- 
bino Gesù,  e  qualche  Santo  del  Domenichino  : 
Àbramo  ed  Agar  quadro  superbo  del  Guercino  : 
Gesù  Cristo  eoa  la  Dorma  accusata  d'  adul- 


ter  io  ,  e  la  Samaritana  dei  Caracci  :  la  danza 
degli  Amori  dell'  Albani,  superbo  quadro 
che  è  stato  inciso  da  Rosaspina  :  il  S.  Pietro 
del  Guido  ,  ed  altri  varj  pezzi  della  Scuola 
Lombarda  e  Bolognese. 

Seconda  sala.  Molti  quadri  df  Paolo  Ve- 
ronese ,  ed  un  bel  quadro  rappresentante  la 
Pietà  con  molte  figure  di  Benevento  Garofolo\ 
Gesù  Bambino  con  la  Vergine  e  molti  Santi 
di  Giulio  Romano  :  V  Assunzione  della  Ver- 
gine del  Moroni  d!  Albino  :  molti  quadri  del 
Tintoretto  e  del  Palma  il  vecchio  :  la  Ver- 
gine con  qualche  Santo  da  Timoteo  Viti,  con 
S.  Rocco  del  Eassano  ed  altri  quadri  della 
Scuola  Veneziana. 

Terza  sala.  Questa  è  dedicata  partico- 
larmente per  gli  antichi  Maestri  della  Scuola 
d'Italia:  si  vede  in  questa  delle  pitture  di 
Andrea  Mantegna  in  diversi  comparti  ;  S.  Pie- 
tro Martire  in  mezzo  a  due  altri  Santi  5  di- 
pinti dal  Cima  da  Conegliano  ;  1'  Annuncia- 
zione di  Giovanni  Sanzio  d'Urbino;  la  Ver- 
gine col  Bambino  Gesù  e  qualche  Santo  di- 
jpinto  da  Fra  Carnevale  uno  dei  maestri  di 
Rafaello  :  la  Predicazione  di  S.  Marco  in 
Alessandria ,  quadro  di  una  grandezza  straor- 
dinaria di  Gettiile  Bellini  ;  un  quadro  della 
Crocifissione  dipinto  da  Michele  da  Verona*, 
qualche  opera  del  Giotto  e  <T  altri  Maestri , 
che  comparvero  in  Italia  all'  epoca  dei  ri- 
nascimento delle  Belle  Arti. 

Il  primo  gabinetto  al  quale  si  entra  della 
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seconda  sala,  che  siamo  ora  venuti  da  deseri- 
vere.  In  questa  si  ammira  il  famoso  quadro 
rappresentante  le  nozze  della  Vergine  dipinto 
sulla  tavola  di  legno  del  famoso  Rafaello 
Sanzio  d'  Urbino  ;  questo  superbo  quadro  è 
stato  più  volte  inciso  ,  ma  la  più  bella  incisione 
è  quella  fatta  dal  cav. professore  Longhi.  Alcuni 
quadri  di  Pietro  da  Perugia,  uno  dei  maestri 
del  Cima  da  Conegliano  e  di  Giovanni  Bellini. 

Secondo  gabinetto.  Diversi  quadri  di  Vit- 
torio Carpaccio.  L'adorazione  dei  Re  Magi  di 
Lorenzo  Costa.  La  Vergine  col  Bambino  Gesù 
da  Alessandro  Turchi  soprannominato  VO'-betto: 
ancora  la  Vergine  con  qualche  Santo  dal 
Moroni;  una  bella  testa  di  vecchio  dipinta  dal 
Tiziano. 

Terzo  gabinetto.  Mose  nella  culla  trovato 
dalla  figlia  di  Faraone  ,  questa  gran  compo- 
sizione, si  crede  il  capo  d'opera  del  Giorgione9 
>  con  molti  altri  quadri  di  questo  gran  maestro, 
un  quadro  rappresentante  S.  Girolamo,  e 
due  ritratti  di  Tiziano  :  Gesù  Cristo  coi  suoi 
discepoli  del  Bonifazio. 

Quarto  gabinetto.  Qualche  quadro  della 
Scuola  Fiammenga  :  delle  opere  di  Vandyck  9 
Rambrant  s  Mierls  : 

Sortendo  dal  quarto  Gabinetto  si  entra  nella 
quarta  sala,  dove  si  vedo  S.  Girolamo  nel 
deserto  dipinto  da  Salvator  Rosa:  S.  Gio.  Bat- 
tista nel  deserto  dipinto  da  Gaspare  Poussin. 
La  Vergine  col  Gesù  Bambino  e  S.  Antonio, 
opera  da  Lucca  Giordano -7  dall'altra  parte 


vi  si  ammira  dei  bellissimi  quadri  del  Rib^ras, 
detto  lo  Spagnoletto  ,  e  di  Pompeo  B attorti  ec. 

Quinta  Sala.  Diversi  quadri  della  scuola 
Lombarda  di  Leonardo  da  Vinci ,  di  Marco 
d'Oggiono,  del  Bramante,  ef  Ambrogio  F ossario, 
detto  il  Borgognone  ,  del  Sa/ai  o  Salaìno ,  da 
Cesare  da  5esJo  ,  a"  Enea  Salmasio,  di  Daniel 
Crespi ,  e  dei  fratelli  Procaccini  ec.:  in  una  sala 
dell'Accademia  si  vede  una  medaglia  dipinta 
dal  celebre  Andrea  Appiani  il  cui  soggetto  è 
Febo  nel  suo  carro,  ed  altri  ornamenti  di- 
segnati ed  eseguiti  del  Faccani  ,  ed  alcuni 
altri  bei  quadri  di  paesaggio  dei  signori 
Marco  Gozzi,  Burker,  Fra-deli,  Bariletti  ec,  in 
un'altra  sala  si  vede  i  cartoni  di  qualche 
opera  fatta  dal  già  nominato  Appiani,  nella 
Rotonda  del  palazzo  di  Monza,  e  della  cupola 
della  Ghiesa  di  S.  Maria  presso  S.  Celso  ec. 

Biblioteca  Ambrosiana. 

In  una  gran  sala  di  questa  Biblioteca  si 
vedono  varii  capi  d'opera  in  genere  di  Pittura, 
e  di  disegni.  Vi  si  ammira  il  prezioso  cartone 
originale  della  scuola  d'Atene  del  Vaticano  , 
fatto  del  gran  Bafaello  per  quella  sua  pregia-» 
tissima  pittura  a  fresco,  ed  altri  varii  preziosi 
quadri  del  Lnini,  di  Michel  Angelo,  del  Leo- 
nardo, d1 Alberto  Duro,  d'Andrea  del  Sarto  di 
Federico  Barocci^  e  del  Bruguel,  ed  altri  che  ci 
vorrebbe  un  volume  per  indicarli  tutti  eoa 
dettagliati  colori* 
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Galleria  Arcivescovile. 

1/  Arcivescovo  e  Cardinal  Monti  lasciò  a 
Suoi  successori  una  ricca  Collezione  di  qua- 
dri ,  che  fu  poscia  notabilmente  arricchita 
dal  Cardinal  Arcivescovo  Pozzobonelli  3  che 
si  conserva  tuttavia  nella  massima  parte  ;  essa 
occupa  due  gran  Sale  ;  la  prima  offre  bel- 
lissimi lavori  delle  Scuole  Lombarda  3  Bo- 
lognese e  Veneziana,  e  la  seconda  dei  paesi, 
e  delle  viste  campestri  del  Varnet  del  Pafl- 
nini ,  del  Canaletto  s  dell'  Orizzonte  ,  ed  altri. 

Palazzo  I.  e  R,  di  Corte, 

Vi  si  ammira  nelle  volte  di  diverse  ca- 
mere degli  appartamenti  reali  ,  varie  bellis- 
lissime  Pitture  dipinte  da  Martino  Knoller 
tedesco  ,  allievo  di  Mengs  9  e  del  professore 
Giacomo  Trahallesi  Fiorentino  3  Professori 
ambi  due  insigni  che  hanno  mostrato  in  esse 
il  loro  valore.  Si  distingue  in  ispecie  fra  le 
opere  di  quest'  ultimo,  Amore  che  porta 
Psiche  in  Cielo ,  che  può  dira  veramente 
una  delle  più  graziose  pitture  de'nostri  giorni. 

Al  cav.  Andrea  Appiani  restò  l'onore  di  di- 
pingere tre  Sale  negli  appartamenti  di  que- 
sto Palazzo  ,  che  per  dir  il  vero  non  si  può 
vedere  niente  di  più  seducente  di  queste 
pitture  a  fresco  ,  sia  per  quel  che  riguarda 
la  regolarità  del  disegno ,  eome  anche  per 
quella  dei  colorito.  In  una  di  queste  «a- 
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mere  si  vede  Giove  assiso  con  tutta  la 
sua  maestà  ,  circondato  dalle  virtù  e  da  molti 
emblemi  che  rappresentano  le  prerogative 
della  sovranità  :  in  un  altra  vi  si  ammira  le 
quattro  parti  del  Mondo  ,  che  circondano 
una  medaglia  ,  di  cui  il  tutto  insieme  delle 
figure  sono  molto  ben  situate,  e  ben  com- 
partite: nella  terza  vi  sono  dei  soggetti  d'I- 
storia ,  le  ore  ,  degli  emblemi  della  forza  , 
della  grandezza  e  della  potenza  ec.  Chi  de- 
siderasse una  più  ampia  descrizione  di  queste 
suddette  pitture,  può  vedere  il  libro  intito- 
lato Descrizione  dei  dipinti  a  buon  fresco  ese- 
guiti dal  cav.  Andrea  Appiani  neW  I.  R.  Pa- 
lazzo di  corte  di  Milano  y  scritto  del  cav.  Luigi 
Lamberti, 

Nel  recinto  di  questo  Palazzo  si  vede  una 
chiesa  sotto  il  titolo  di  S.  Gottardo.  Veg- 
gonsi  in  detta  Chiesa  tre  buoni  quadri,  uno 
rappresentante  V  Assunzione  del  Traballai  , 
T  altro  di  S.  Gottardo  del  Knoller ,  e  quello 
delP  aitar  maggiore  rappresentante  S.  Carlo 
di  Gio.  Battista  Crespi  detto  il  Cerano. 

Nel  palazzo  I.  R.  della  Villa  vi  si  ammira 
in  una  delle  Sale  interne  una  bella  Pittura 
di  Andrea  Appiani  che  rappresenta  il  P  <r- 
naso  ^  quest' è  l'ultima  opera  a  fresco  che 
ha  fatto  questo  gran  pittore. 

Nel  palazzo  dell'I.  R.  Governo,  si  vede 
nella  gran  Sala,  delle  bellissime  pitture  fatte 
da  Clemente  Isacchi*  e  di  Andrea  Appiani* 


Gallerie  appartenenti  a  diverse  Famiglie 
dei  privati* 

Andreani  conte  Gian  Mario.  Bellissimi 
quadri  fra  i  quali  tre  assai  pregevoli,  uno  del 
Mantegna  rappresentante  la  Vergine  col  Barn- 
bino  Gesù,  S.  Gio.  Battista,  e  S.  Maria 
Maddalena  ;  nella  Banderuola  che  gira  al- 
l' intorno  della  Croce  di  S.  Gio.  Battista  ol- 
tre le  parole  Ecce  Agnus  Dei  si  legge  in 
minuti  caratteri  il  nome  di  questo  celebre 
pittore,  ed  altro  quadro  dei  cav.  Trotti  detto 
il  Malosso  rappresentante  la  Sacra  Famiglia, 
ed  un  bel  Gaudenzio  ,  Strada  dell'  Ospi- 
tale ,  nutn.  84. 

Annoni  conte  Alessandro.  Varj  quadri 
di  Rubens  ,  di  Cesare  Magni  o  da  Sèsto  di 
Vandych  e  d'altri  rinomati  pittori,  Corso  di 
P.  Romana,  num.  aao4« 

Archinti  conte  Giuseppe.  Bellissime  pit- 
ture del  nostro  Lanzani,  del  celebre  Tiepoli, 
di  Gio.  Battista  Piazzetta  Veneziano  ,  e  di 
Vittore  Sigari  Bolognese,  Contrada  dell' Di- 
metto di  S.  Alessandro  9  num.  3961. 

Arese  conte  Marco.  Copiosa  Galleria  di 
bellissimi  quadri  di  opere  insigni  della  Scuola 
Milanese  9  Veneziana,  Fiorentina  e  Bolo- 
gnese, ed  alcuni  della  Scuola  Fiammenga 
di  Rubers,  e  Vandych)  Corso  di  P.  Orien- 
tale ,  mira.  6£6.  * 

Baldironi  don  Giuseppe.  Bei  quadri  fra 
i  quali   una   Madonna   del    celebre  Luini 
Contrada  de'  Filo-Drammatici  9  num.  i83i. 


i8 

Battaglia  sic  Avvocato.  Bei  quadri 
fra  i  quali  uno  di  Guido  Reno,  rappresen- 
tante Bacco,  Corso  di  P.  Romana  ,  num.  ^noy. 

Biglj  contessa  Claudia.  Bellissimi  qua- 
dri fra  i  quali  si  distingue  uno  bellissimo 
dipinto  da  Tiziano  ,  e  due  piccioli  quadri 
di  Mengs ,  uno  dei  due  è  stato  inciso  del 
Cremona,  Borgo  Nuovo,  num.  i53i. 

Bolognini  conte  e  Fratelli.  Bei  qua- 
dri fra  i  quali  uno  di  Paolo  Veronese  ,  ed  un 
bel  Tiziano  ,  rappresentante  Martino  Lutero, 
Strada  del  Naviglio  di  P.  Ticiucse,  num.  Sfói. 

Borromeo  conte  Giberto.  Superbi  quadri 
del  XV  e  XVI  Secolo  ,  Piazza  dello  stesso 
nome  s  num.  a85a 

Busc\  marchese.  Buoni  quadri  fra  i  quali 
si  distingue  uno  del  Tiziano ,  Borgo  delie 
Grazie,  num.  12691. 

Gagnola  marchese  Luigi  celebre  archi* 
tetto.  Molti  freschi  dì  Bernardino  Luini  s  e  dei 
Bramantino  ,  Contr.  delht  Guastalla,  num  log. 

Calderara  Pino.  Galleria  di  quadri  dei 
migliori  maestri  :  vi  si  ammira  sopra  ogni 
altro  un  quadro  del  Poussin  che  rappresenta 
Mose:  un  bel  dipinto  di  Tiziano  rappresen- 
tante Gesù  Cristo  con  la  donna  accusata 
d'adulterio  ?  uno  di  Sebastiano  del  Piombo  et 
qualche  opera  d' autor  fìammengo  3  Corsia 
di  S.  Giorgio  al  Palazzo ,  num.  3336. 

Caronni  incisore.  B.accolta  di  stampe,  Con- 
trada di   S.  Andrea ,  mira,  760. 

Castelbarco  conte.  Bella  raccolta  di  qua- 
dri d'insigni  autori,Gontr.  di  Brera,  num.  i555. 
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Casati  conte  Giuseppe.  Quadri  di  clas- 
sici autori,  della  Scuola  Lombarda,  Con- 
trada del  Gesù,  num.  1293. 

Corbellini  Giuseppe  Bei  quadri  di  buoni 
autori,  Contr.  del  Rovello,  num.  a3go. 

Crivelli  canonico  ordinario  del  Duomo. 
Raccolta  di  buoni  quadri  ,  Corso  di  Porla 
Tosa  ,  num.  4°- 

De  Gregorio.  Osservabile  raccolta  di  qua- 
dri, fra  i  quali  si  distingue  uno  del  Sasso- 
ferrato  s  rappresentante  una  Madonna,  e  due 
quadri  della  scuola  di  Michelagnelo  3  Piazza 
di  S.  Sepolcro. 

Dugnani  conte  Giulio.  Diverse  pitture 
a  fresco  dei  Porta:  in  una  sala  si  vede  delle 
figure  dipinte  del  Tiepolo  ;  un  quadro  rap- 
presentante S.  Teresa  dipinto  dal  Mazzola  ed 
altri  dipinti  di  buoni  autori ,  Strada  della 
Galvalchina,  num.  i4a5. 

Erba  marchese.  Buoni  dipinti  dJ  eccel- 
lenti autori  5  Piazza  di  S.  Giovanni  in  Conca, 
num.  4ra7* 

Ferrario  sig.  Carlo.  Elegante  raccolta 
di  quadri  fra  i  quali  quattro  assai  pregevoli 
di  Girolamo  Cattigola  discepolo  di  Rafaello  , 
un  Mirco  d'  Oggiono,  ed  un  altro  d  i  Giulio 
Cesare  Procaccini,  che  si  può  riputare  corno 
uno  delle  sue  più  belle  opere  3  Oontr.  della 
Passarella,  num.  5o8. 

Frigerio  sig.  Carlo.  Bella  raccolta  di 
quacJri  fra  i  quali  vedesi  un1  ottima  dipin- 
tura che  il  voto  unanime,   ed  i  più  esperti 


ed  intelligenti  artisti  considerano  come  uno 
degli  immortali  lavori  del  Correggio.  E  questo 
un  quadro  in  tela  rappresentante  S.  Giorgio 
S.  Girolamo ,  S.  Gio.  Battista ,  e  la  Beata 
Vergine  ,  e  di  cui  ve  n'  è  uno  simile  ,  ma 
più  grande ,  ed  in  legno  nella  Real  Gal- 
leria di  Dresda,  Contrada  di  Poslaghetto  , 
num.  4678. 

Fumagalli  don  Camillo*  Visi  osservano 
sopra  una  piccola  tavola  e  due  sportelli  che 
la  chiudono  vane  dipinture  diRafaello;  al- 
cuni a  colori  ed  altri  a  chiar'  oscuro,  nelle 
quali  si  combina  la  singolarità  di  mostrare 
T  aumento  progressivo  di  bravura  dell'  au- 
tore nelle  diverse  sue  maniere^  Contrada  di 
S.  Giuseppe,  N,  1600. 

Galli  stg  Raccolta  di  buoni 

quadri ,  Contr.  di  S.  Maria  Segreta ,  n.  2453. 

Greppi  conte  Antonio.  Negli  apparta- 
menti del  suo  Palazzo  vi  si  vede  varie  pit- 
ture fatte  del  Knoller  ,  Contrada  di  S.  An- 
tonio ,  num.  479°*' 

Greppi  conte  Giacomo.  Varii  quadri  di 
buoni  autori  tanto  italiani  che  francesi , 
Strada  della  Cavalchina,  num.  1421. 

Grianta  eredi.  Grandiosi  quadri  del  Lon- 
donio  riputati  per  i  migliori  ;  questi  quadri 
saranno  quanto  prima  posti  in  vendita,  Con- 
trada di  Rugabella  ,  num.  42I4» 

Guazzi  sig.  Giovanni.  Buona  raccolta  di 
quadri,  Piazza  di  S.  Alessandro  >  num.  32QI. 

Jodani   sig.  Segretario.    Gabinetto  di 
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buoni  quadri  ,  Contrada  di  S.  Vicenzino  , 
num.  2342. 

Lecchi  sig.  conte  Teodoro.  Florida  rac- 
colta di  quadri  de'  primi  Maestri,  specialmente 
italiani ,  e  fiammenghi ,  ed  un  bel  quadro 
molto  ben  conservato  di  Gaudenzio  Ferrarlo  , 
Strada  di  S.  Prasede  ,  num  116. 

L itt a  S.  E.  il  Duca.  Elegante  3  e  ricca 
Galleria  di  quadri ,  fra  i  quali  è  preferibil- 
mente degno  d'ammirazione,  il  rarissimo 
pezzo  del  Correggio  iti  tavola  rappresentante 
in  picciolo  figure  la  sfida  favolosa  di  Marsia 
ed  Apollo  alla  presenza  di  Pallade  e  Mida  ; 
questo  quadro  è  stato  inciso  nel  i56a  da 
Giulio  Sanato  ;  Bellissimi  dipinti  a  fresco  di 
Bernardino  Luini.  Una  bella  Vergine  dipinta 
da  Leonardo  presso  S.  E,  il  conte  Alberto, 
Corso  di  P.  Vercellina,  num.  i436. 

Longhi  cav.  Giuseppe  ,  celebre  incisore. 
Bella  raccolta  di  stampe  quasi  tutte  delle 
prime  prove  ;  ed  alcuni  quadri  di  buoni 
autori  3  Strada  del  Navigli©  di  Porta  Nuova, 
num.  764. 

Mainoni  consigliere  3  e  Direttore  dei 
Tabacchi.  Osservabile  raccolta  di  quadri  di 
buoni  autori.,  Strada  di  S.  Teresa  s  n.  i456. 

Mklzi  S.  E.  il  Duca.  Rara  collezione  di 
Pitture  originali,  di  antichi  e  rinomati  au- 
tori 3  tanto  oltramontani ,  che  italiani  ,  e 
specialmente  dei  più  valenti  pennelli  della 
Scuola  Milanese  del  secolo  XV  ,  e  fra  i  quali 
*i  distingue  un  quadro  di  Cesare  Magni  0  da 
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Sesto  discepolo  di  Leonardo,  Strada  della 
Cavalchina  ,  num.  1424- 

Melerio  S.  E.  il  conte  Giacomo.  Le 
sale  del  suo  palazzo  sono  decorate  di  buone 
pitture,  tra  le  quali  si  distingue  una  Ma- 
donna del  Sassoferarto ,  Corso  di  P.  Roma- 
na ,  num.  4a33. 

Monti  Sig.  Giuseppe.  Bella  collezione  di 
quadri  di  buoni  maestri  ,  fra  i  quali  si  vede 
deJIe  opere  di  Bernardino  Luini,  e  qualche 
altra  della  scuola  di  Leonardo  da  Vinci,  Con- 
trada della  Maddalena  al  Cerchio  ,  num.  2192. 

Ordogno  de'RosaleS  marchese  Luigi. 
Belle  pitture  di  Giuseppe  Riberas  detto  lo 
Spagnoletto  ,  ed  un  superbo  quadro  del  Guido, 
rappresentante  la  favola  d'Amore  e  Psiche, 
Stradone  S.  Prasede  J##inm.  u5. 

Orsini  di  Roma  principessa  pio  contessa 
di  lumiaris.  Si  vede  ni  questo  suo  palazzo 
u n  Gab i  netto  dipinto  dei  nostro  Andrea  Appiani, 
e  wella  sala  pel  Convito  vi  si  ammira  una  bella 
medaglia  di  Guido  Renoy  Borgo  Nuovo,  n.  i5a2. 

Pallavicini  marchese.  In  una  sala  il  Tra- 
hallesi  dipinse  con  molta  regolarità  di  dise- 
gno ,  e  molta  verità  qualche  basso  rilievo, 
che  pare  in  vero  marmo  scolpito;  questo 
rappresenta  il  Giudizio  di  Paride,  e  la 
distruzione  di  Troja,  In  un  altra  sala  il  me- 
desimo Traballesi  dipinse  nella  volta  Zefiro 
e  Flora,  Borgo  Nuovo,  num.  i53a. 

Peragalli  Sormani  sig.  contessa  Fran- 
cesca. Bella  medaglia  in  un  Gabinetto  di- 


pinta  cP  Andrea  Appiani  ,  esprimente  il  trionfo 
di  Venere  riportante  il  pomo  d'  oro,  e  varii 
quadri  di  buoni  autori,  Contr.  della  Ger- 
vetta  ,  nura.  365. 

Pekego  don  Luigi.  Numerosa  Collezione 
di  stampe  de' migliori  incisori Borgo  Nuovo, 
num.  i5ai. 

Pertusati  conte  Francesco.  Bellissima 
raccolta  di  pitture  de  più  ioiigmi  autori  , 
Borgo  di  Porta  Romana  ,  nnm.  4453. 

Pezzoli  sig.  Poldi  d'  Albertoni.  Buoni 
freschi  dipinti  di  Stefano  Danedi  detto  il 
Montalto  ed  una  ricca  Galleria  dove  si  vedono 
dei  quadri  di  un  gran  valore,  Corsia  del 
Giardino  ,  num,  iao5. 

Pezzis  don  Giovanni.  Bellissimo  quadro 
dell'  Albani  che  rappresenta  Galatea  3  Con- 
trada del  Nirone. 

Pezzoni  sigg.  Fratelli.  Osservabile  rac- 
colta di  quadri,  Piazza  Fontana  ,  riunì.  6. 

Recalcati  marchese  Giustina.  Bellissimi 
quadri  di  diversi  autori  ,  Contr.  degli  Ama- 
dei  3  num,  4178. 

Ronchetti  sig.  Anselmo.  Raccolta  di 
buoni  quadri,  e  stampe,  Contr.  della  Cerva, 
num.  538. 

Ruggeri  sig.  dottore.  Bella  collezione  di 
stampe  ,  ed  altre  opere  complete  dei  celebri 
incisori  Morghen  e  Longhi  :  più  una  raccolta 
di  disegni  fatti  con  la  penna  dal  vecchio 
Palmieri ,  Contr.  della  Spiga,  num.  792. 

Sacchi  sig.  Ingegnere.  Osservabile  rac- 
colta di  quadri  ,  Contr.  della  Spiga  ,  n,  798. 
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Sanquirico  fratelli.  Tengono  un  depo- 
sito di  quadri  preziosi,  miniature  ,  incisioni  ,  1 
Contr.  del  Bocchetta  ,  num.  ^463. 

Sega  Sjg.  Antonio.  Raccolta  d'insigni  qua- 
dri *  Piazza  del  Duomo. 

Conti  Fratelli  Scotti  Gallarati.  Vari»  S 
piìkure  di  un  gran  merito  fra  i  quali  un  ritratto 
in  mezza  figura  del  cancelliere  Morone,  che 
il  voto  unanime  lo  crede  dipinto  da  Leo- 
nardo  da  Vìnci  :  il  Battesimo  di  G.  C.  dipinto  j  1 
sul  legno  da  Cesare  da  Sesto.  Le  figure  di 
questo  quadro  sono  delia  grandezza  al  na- 
turale ;  si  crede  che  il  paesaggio  sia  l'opera 
d'  un  pittore  milanese  detto  Bernazzano.  Nella 
medesima  casa  si  vedono  varii  superbi  arazzi 
donati  alla  famiglia  Spinola  da  Luigi  XVI; 
questi  rappresentano  alcune  prodezze  di  don 
Chisciotte  e  varj  altri  baccanali ,  Corso  di  P. 
Nuova  ,  num.  1367. 

Sereelloni  busca  marchesa  Luigia.  Le 
pitture  a  fresco  del  salone  del  suo  grandioso 
palazzo  sono  dipinti  del  Traballesi;  fra  le  quali 
merita  osservazione  quella  di  Giunone,  che., 
volendo  far  sommergere  da  Eolo  re  de*  Venti , 
la  flotta  Trojana,gIi  promette  una  delle  schie- 
rate donzelle  ,  che  a  Ini  presenta  ,  Corso  di 
P.  Orientale,  num.  665. 

Settala  conte  Luigi.  Varii  quadri  della 
acuoia  Lombarda*  ed  un  superbo  ritratto  fatto 
dal  Tiziano  e  due  quadri  di  Giovanni  Bellini , 
oltre  una  grandiosa  Collezione  di  cammei; 
Strada  della  Cavalchina,  num»  141*0. 
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Silva  conte  Ercole.  Bello  pitture,  ed 
una  sala  dipinta  d'  Andrea  Appiani,  il  cui 
soggetto  è  la  favola  d' Europa ,  Goatr.  del 
Lauro  s  num.  i8o3. 

Sormani  conte  Alessandro.  Bellissimo 
quadro  dipinto  sopra  uria  gran  tavola  di  legno 
da  Pietro  Perugino  maestro  del  famoso  Ra- 
faello,  questo  quadro  rappresenta  il  Presepio. 
Varii  altri  quadri  deìla  «cuoia  Lombarda.  la 
una  sala  terrena  si  vede  una  superba  volta 
dipinta  a  fresco  dei  fratelli  Campi,  con  la 
data  dell'  anno  1600  ;  in  detta  sala  si  vedono 
buoni  quadri,  fra  i  quali  uno  dipinto  da 
Mattia  Preti  detto  il  Calabrese  ,  che  rappre- 
senta S-  Sebastiano  medicato  dalle  matrone  # 
Gontr.  di  S.  Bernardino,  num.  aoaa. 

Stampa  marchese  di  Soncino.  Bella  rac- 
colta di  quadri,  Gorsia  di  S.  Giorgio,  n.  3358. 

Taverna  eredi  del  gonte  Costanzo. 
Galleria  di  buoni  quadri ,  fra  essi  si  distinguo 
uno  bellissimo  di  Gaudenzio  Ferrari,  rappre- 
sentante la  Natività  di  G.  G.  con  S.  Girolamo 
nel  quale  si  crede  di  riconoscere  il  ritratto 
dell' arcivescovo  Arcimboldi,  ed  un  altro  su- 
perbo quadro  di  Daniel  Crespi ,  rappresen- 
tante la  Vergine  col  Bambino  Gesù  in  mezzo 
a  S.  Francesco  e  S.  Carlo  :  nell'  interno  della 
casa  si  vedono  diverse  pitture  fatte  da  J3er- 
nardino  Luini,  Contr.  de' Bigli ,  num.  Ii63. 

Traversa  (  casa  alias  anguissola  ,  anti- 
camente Moroni.  )  Nella  cappella  particolare 
di  questa  casa  vi  si  ammira  un  opera  antica 
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fatta  in  mosaico  molto  preziosa,  ed  un  quadro 
di  Giulio  Cesare  Procaccini ,  Contr.  de'Moroni, 
xi um,  t  i64» 

Triyulzio  marchese  Gian  Giacomo.  Bel- 
lissimi quadri  fra  i  quali  si  distingue  una 
bell'opera  di  Andrea  Mantegna ,  Piazza  di 
S.  Alessandro,  num.  3q65. 

Trivulzio  don  Giorgio  marchese  dello 
stato  Pallavicino.  Molti  quadri  d' Alberto  Duro, 
di  Bernardino  Luiniy  e  di  Leonardo  da  Vinci, 
Borgo  di  S.  Calocero ,  num.  8057. 

Trotti  conte  Giuseppe.  Belle  pitture  fra 
le  quali  un  Padre  Eterno  dipinto  dal  Guer- 
rino da  Cento ,  ed  una  pittura  a  fresco  di 
Bernardino  Luini  3  Contr.  di  Brera  9  num.  1539. 

Vallardi  negoziante  di  stampe.  Osservabile 
raccolta  di  quadri  di  valenti  autori ,  Contr. 
di  S.  Margherita,  num.  noi. 

Verri  conte  Gabrielle.  Buona  raccolta  di 
quadri  di  più  rinomati  pittori ,  Contr.  del  Monte, 
num.  872.. 

Vimercati  don  Giuseppe.  Buoni  quadri 
d'eccellenti  autori ,  Contr.  de' Cavanaghi , 
num.  2,33 1. 

Nel  locale  del  Paradiso  in  Porta  Vigentina  , 
num.  42,16  ,  esiste  una  copiosa  Collezione  di 
antiche  e  moderne  miniature  unica  nel  suo 
genere,  tanto  nella  varietà  degli  autori  quanto 
per  la  diversità  degli  oggetti  su  i  quali  trovasi 
riportate  le  miniature  stesse. 

Nello  stesso  locale  si  trovano  anche  rarii 
quadri  di  rinomati  autori  ,  ed  una  Collezione 
-di  varie  vedute  originali  del  rinomato  Canaletto, 


NOTA 


Delle  pitture  che  si  vedono  in  varie  Chiese 
di  Milano ,  coi  nomi  de  loro  Autori. 

Chissà  Metropolitana. 

Fra  le  molte  pitture  di  considerazione  che 
si  vedono  in  questo  grandioso  Tempio  si  di- 
stingue S.  Agata  che  vedesi  in  una  cappella 
a  mano  dritta  ,  dipinta  da  Federico  Zuccetri ,  il 
S.  Agostino  di  Melchiore  Gherardini ;  nelT  aitar 
che  segue,  il  Fiamenghini  dipinse  la  Vergine  con 
S.  Vittore  ,  e  S.  Rocco  in  abito  da  viaggio  ; 
nella  sagrestia  meridionale  si  vedono  varii  capi 
interessanti  per  i  conoscitori  di  belle  arti  ;  vi 
si  ammira  un  quadro  del  Ceroni ,  il  pallio 
ricamato  da  Lodovico  Pellegrini,  ed  un  bel- 
lissimo arazzo  rappresentante  1'  Adorazione  dei 
Re  Magi ,  disegnato  dal  celebre  Rnfaello  ©  da 
uno  de*  suoi  Discepoli  5  un  dipinto  dal  car. 
del  Cairo.  La  volta  della  sagrestia  settentrio- 
nale è  dipinta  Asl  ^Camillo  Procaccini;  degni 
d'  osservazione  sono  le  pitture  degli  sportelli  , 
quelli  alla  dritta  sono  di  Giuseppe  Meda7  rap- 
presentante la  Nascita,  e  l'Assunzione  di  M.  V. 
ed  il  Re  David  innanzi  all'  arca  5  e  di  Am- 
brogio Fifoni  quelle  alla  sinistra  che  rappre- 
senta la  Nascita  del  Signore,  e  la  sua  Ascen- 
sione. Passando  ora  di  dietro  del  coro,  osservasi 
nel  primo  intercolonnio  tanto  da  una  parte 
che  dell'  altra  il  secondo  aspetto  degli  organi 
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cogli  sportelli  maestrevolmente  dipinti  da  Ca- 
millo Procaccini.  Nella  cappella  alla  sinistra 
che  si  vede  dopo  quella  della  B.  V.  detta 
dell'Albero,  si  osserva  quella  dedicata  aS.  Am- 
brogio ,  ove  è  dipinto  il  Santo  che  assolve 
r  imperatore  Teodosio  pentito  dell'  eccidio 
di  Tessalonica  ordinato  da  Ini,  pittura  del 
celebre  Federico  Barroccio  da  Urbino.  Lo  Spo- 
salizio della  Vergine  con  S.  Giuseppe  è  una 
delle  belle  opere  di  Federico  Zuccari. 

S.  Rafaello. 

I  quadri  degni  d'osservazione  sono  gli  Evan- 
gelisti Marco,  e  Matteo,  di  Ambrogio  Figlili  ; 
il  S.  Girolamo  è  opera  di  Camillo  Procaccini, 
e  di  Melchior  e  Gherar  dirti  il  Signor  morto.  I 
due  quadri  che  si  vedono  a  lato  dell'  altare 
maggiore  rappresentanti  Elia  dormiente  del 
Morazzone ,  e  Gionata  disubbidiente  a  Saule 
col  rompere  il  comandato  digiuno  ,  del  Cerani* 

S.  Maria  decervi* 

La  medaglia  della  volta  dipinta  di  recente 
è  opera  del  nostro  Filippo  Bellati ,  questa 
rappresenta  l' Assunzione  di  Maria  Vergine 
al  Cielo.  I  quadri  degni  d'  ammiratone  sono 
il  battesimo  di  S.  Giovanni  dei  Fratelli  Campi  ; 
Gesù  nell'orto  del  Lomazzo  ,  S,  Filippo  Be- 
nizzi  di  Daniel  Crespi.  I  due  quadri  posti  ai 
lati  della  cappella  dedicata  al  Beato  Gio. 


Angiolo  Porro  Milanese  sono  opere  del  Mac~ 
cagni,  e  quello  della  parte  dell'  Epistola  è 
del  Legnani,  in  un  altra  cappella  si  vede 
S.  Pellegrino  Laziosi ,  dipinto  dal  Ruggeri  9 
S.  Giulia  rapita  in  estasi ,  è  opera  del  Fe- 
drichetti  Veronese  ;  V  Adorazione  de'Magi  eh© 
si  conserva  nella  sagrestia  molto  stimata  sì 
crede  opera  di  Bernardino  LuinL  I  quadri  la- 
terali air  aitar  maggiore  sono  dipinti  dì  Giu~ 
seppe  Nuvolone  detto  il  Panfilo. 

S.  Bàbila. 

Questa  antichissima  Chiesa  nulla  offre  di 
osservabile  in  genere  di  pittura. 

S.  Pietro  Celestino . 

Gio.  Cristoforo  Storer  da  Costanza  dipinse  il 
il  S.  Mauro  ;  il  8.  Benedetto  e  V  Assunzione 
sono  di  Camillo  Procaccini ,  e  la  Vergine  del 
Fiammenghìno. 

S.  Cosimo  e  Damiano, 

Il  cav.  del  Cairo  dipinse  il  S.  Nicola  da 
Tolentino  ,  questo  quadro  è  il  tffcù  degno 
d' osservazione  di  questa  Chiesa^Ttl  Signor 
alla  Colonna- ,  e  SS.  Cosimo  e  Damiano  sono 
pitture  antiche  di  buon  pennello  ma  d' in- 
cognito autore ,  la  Beata  Vergine ,  S.  Agata  e 
S.  Monica  sono  di  Andrea  Porta  Milanese  ed 


So 

il  transito  di  S.  Giuseppe  è  opera  di  Tommaso 

For  menti. 


S.  Maria  della  Passione. 


I  migliori  pittori  hanno  impiegato  in  que- 
sta Chiesa  i  Joro  pennelli,  cioè  il  Panfilo  ha 
dipinto  la  cupola  ;  Bernardino  Lui  ni  il  Signore 
colla  Vergine  piangente  che  ora  sì  vede  nel 
coro;  Cesare  Procaccini  dipinse  la  Deposizione 
della  Croce  situato  dalla  parte  del  coro; 
Carlo  Urbini  e  Daniel  Crespi  gii  sportelli  degli 
organi.  In  una  cappella  della  parte  dell'Evan- 
gelo si  vede  un  bellissimo  quadro  rappresen- 
tante la  cena  del  Salvatore,  opera  di  Gauden- 
zio Ferrari  ;  Enea  Salmasio  la  sua  orazione 
iielT  orto  di  Getsemani ,  e  la  sua  Flagellazione; 
Giulio  Campi  dipinse  la  Crocifissione;  Antonio 
Campi  dipinse  nella  volta  le  Marie  che  vi- 
sitano il  Sepolcro  di  Gesù  ;  nella  cappella 
che  segue  della  parte  dell'  Evangelo  si  vede 
la  marcia  di  Gesù  Cristo  al  Calvario,  opera 
d'ingnoto  pittore;  Simone  Pet razzano  dipinse 
in  un5  altra  cappella  Maria  Vergine  Assunta  al 
Cielo.  Nelle  due  che  seguono  Pietro  Landrea- 
ni  detto  il  D achino ,  dipinse  nella  prima  la 
Vergine  $|h  alcuni  Santi,  e  nella  seconda 
S.  Gio.  Battista  nel  deserto.  Si  vedono  altre 
cappelle  ornate  di  buone  pitture  cioè  S.  Fran- 
cesco, di  Camillo  Procaccini:  Il  Fanciullo  Gesù 
che  si  distacca  dalla  Madre  per  andare  alle 
braccia  di  S.   Giuseppe  dipinto  da  Federica 
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Bianchi:  Bernardino  Luini  dipinse  la  disputa 
di  Gesù  coi  Dottori:  nella  sala  altre  volte  il 
Refettorio ,  si  ammira  un  buon  fresco  del 
Lomazzo.  Nella  sagrestia  si  vede  un  buon 
quadro  rappresentante  S.  Monica,  opera  del 
cav.  Vermiglio. 

S.  Pietro  in  Gessate* 

In  questa  Chiesa  si  veggono  degli  ottimi 
quadri  cioè^  nella  prima  cappella  a  mano 
dritta  il  Vajani  pittore  fiorentino  dipinse  un 
Cristo  in  gloria  con  abbasso  delle  Sante  Ver- 
gini ;  nella  terza  si  vede  una  Beata  Vergine 
dipinta  sopra  una  tavola  di  legno  da  Ber- 
nardino Luini.  Nella  quarta  S.  Mauro  del 
Crespi ,  e  diversi  quadri,  dei  Caccia  detto  il 
Moncaho.  Il  quadro  rappresentante  S.  Pietro 
che  cammina  sopra  le  onde  ,  che  si  vede  in 
fondo  del  coro  ,  è  ppera  del  Lanzani.  Nella 
I  seconda  cappella  a  mano  sinistra  si  vede 
1'  Adorazione  dei  Re  Magi  del  Caravagg'mo  ; 
la  volta  e  i  due  freschi  dipinti  lateralmente 
nella  suddetta  cappella  sono  opera  del  Ci- 
verchio:  nella  terza  cappella  si  vede  la  Ver- 
gine dipinta  sopra  tavola  di  legno  del  Bra- 
mante. Le  antiche  pitture  a  fresco  dipinte 
nella  medesima  cappella  si  credono  fatte  da 
Bernardo  Zenale. 
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S.  Prascde. 

In  una  delle  cappelle  laterali  v'è  un  quadro 
di  Ambrogio  Figini  che  rappresenta  la  B.  V. 
col  Bambino  ed  altri  Santi  ;  neir  altra  cap- 
pella si  vede  il  Signore  .legato  alla  Colonna, 
una  delle  opere  più  lodate  di  Giulio  Cesare 
Procaccini,  ed  in  quella  dicontro  rappre- 
sentante Gesù  coronato  di  spine  -,  è  opera 
del  Ceruni* 

S.  Stefano  Maggiore* 

Belle  pitture  si  veggono  in  questa  Chiesa» 
L'Adorazione  de'  Magi  s  che  si  vede  nella 
seconda  cappella  a  mano  dritta  >  è  opera  di 
Camillo  Procaccini  ;  Bevilacqua  dipinse  nella 
terza  S.  Ambrogio  coi  SS.  Martiri  Gervaso  e  , 
Protaso;  nella  quarta  i  quadri  laterali  sono 
dipinti  da  Camillo  Procaccini  3  nella  quinta 
si  vede  una  antica  pittura  rappresentante  la 
Beata  Vergine  d'ignoto  pennello.  Alla  sinistra 
si  vede  nella  seconda  cappella  S.  Giovanni 
Evangelista  dipinto  da  Giulio  Cesare  Procac- 
cini 9  e  nell'ultima  cappella  di  questa  parte 
il  Fiammenghino  dipinse  la  Natività  di  Maria 
Vergine,  ed  il  quadro  di  S.  Anna  è  opera 
di  Federico  Bianchi, 

Poco  distante  da  questa  Chiesa  si  trova 
quella  di  S.  Bernardino  dell'  Ossa  dove  si 
ammira  la  cupola  del  cimiterio  dipinta  da 
Sebastiano  Ricci. 
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S.  Maria  della  Sanità. 


Sono  degni  d'  osservazione  due  quadri  uno 
rappresentante  S.  Giuseppe  agonizzante  di 
Federico  Porta,  e  ,1^1  troia  Vergine  Assunta, 
nello  sfondo  deU^  ?olta  ,  di  Pietro  Maggi* 

L'Annunciata,  cappella  dell1  Ospitale  Maggiore: 

Il  quadro  rappresentante  1*  Annunciazione 
di  M.  Vergine  è  l'opera  del  celebre  pittore  Gio, 
Francesco  Barbieri  detto  il  Guercino  da  Cento» 

Collegio  delia  Guastalla* 

Nella  Chiesa  addetta  a  questo  Collegio  si 
un  quadro  di  Camillo  Procaccini, 

S.  Filippo  Neri. 

Li' Abbiati  ha  dipinto  il  quadro  della  Pre- 
sentazione ,  che  si  vede  all'  aitar  maggiore  9 
e  quello  di  S.  Carlo  alla  destra  ,  e  di  S.  Giusep- 
pe alla  sinistra,  sono  opere  di  Martino  Cignarolis 
fatti  nell'anno  i683. 

3.  Barnaba» 

In  questa  Chiesa  vi  si  ammira  delle  buone 
pitture  nella  cappella  alla  destra  si  vede  il 
quadro  rappresentante  il  Signor  morto  di 
Aurelio  Luiniì  figlio  di  Bernardino:  il  S.  Gì- 
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rolarno  nell'  aitar  che  segue  ,  è  di  Carlo  Ru- 
bino o  Urbino  da  Crema.  Nel  presbiterio  si 
vedono  due  gran  quadri  rappresentanti  due 
azioni  de'ss.  Paolo  e  Bernardo,  opere  di  Si- 
mone Petrazzano  :  la  volte  ael  coro  è  dipinta 
da  Camillo  Procaccini:  in  una  cappella  alla 
sinistra  si  distingue  il  quadro  rappresentante 
li  SS.  Bartolomeo  9  Francesco  e  Bernardino  9 
opera  del  Lo  mazzo. 

Non  molto  distante  di  questa  Chiesa  si 
trova  il  soppresso  Convento  della  Pace,  dove 
vi  si  ammira  tri  una  sala  delle  pitture  assai 
stimate.  Una  copia  della  cena  di  Leonardo 
fatta  dal  Lomazzo ,  e  nella  medesima  sala 
si  vede  una  Crocifissione  dipinta  da  Marco 
d'  Oggiono.  ^ 

S.  Maria  del  Paradiso. 

Nella  volta  di  questa  Chiesa  si  vede  ra- 
gionevolmente dipinta  la  Vergine  Assunta, 
opera  fatta  da  Ferdinando  Porta.  In  una  cap- 
pella alla  sinistra  si  osserva  una  pittura  antica, 
in  un  altra  Francesco  Fabbrica  dipinse  S.  Anna; 
il  Presepio  che  si  trova  ntlla  sagrestia  è  opera 
del  Pellegrino. 

Nella  Chiesa  di  S.  Pietro  de' Pellegrini , 
vicino  al  dazio  di  Porta  Romana  vi  si  osserva 
un  quadro  sulla  tavola  di  legno,  dipinto  dal 
Professor  Asparì. 


S.  Calimero. 
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Carlo  Cane  dipinse  in  questa  Chiesa  V  An- 
gelo Custode;  e  nell'  ultimo  pilone  si  legge 
r  iscrizione  sepolcrale  di  Pietro  Midieribus 
detto  il  Tempesta  famoso  pittore  di  marine  > 
e  de'paesi  campestri ,  abbellite  di  graziose  fi- 
gurine. 

Santuario  della  Beata  Vergine  presso  S.  Celso, 

Una  quantità  di  belle  pitture  adornano 
<juestomagnifico  Tempio.  Entrando  iu  Chiesa 
alla  dritta  si  osserva  nella  prima  arcova  il  qua- 
dro rappresentante  la  Deposizione  di  Cristo 
dalla  Croce,  opera  di  Giulio  Cesare  Procaccini* 
i  due  quadri  laterali  rappresentanti  quello 
alla  dritta  la  Beata  Adelasia  Confalonieri ,  e 
alla  sinistra  S.  Corrado,  sono  di  Carlo  Francesco 
Panfilo  e  gli  Angioletti  nel  fregio  sono  dello 
Storer ,  e  del  Ceroni  i  freschi. 

Nell'altare  del  secondo  arco  si  vede  il  quadro 
rappresentante  il  martirio  de'  Santi  Nazaro 
e  Celso ,  opera  di  Giulio  Cesare  Procaccini 
e  l*  Angelo  Custode  alla  sinistra  è  di  Cristo- 
foro Storer ,  il  pallio  dell'altare  e  scultura 
antica  a  mezzo  rilievo  d'incerto  autore. 

Passato  questo  altare  dicontro  alla  terza 
arcata  ,  viene  la  cappella  del  SS.  Crocifisso 
il  quale  fu  da  S.  Carlo  ivi  portato  proces- 
sionalmente  nel  tempo  della  peste  ;  il  quadro 
di  S.  Giuseppe  posto  in  cornu  EvangeUi  è  di 
Ercole  Procaccini. 
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Dicontro  al  quarto  arco  il  quadro  rap- 
presentante S.  Gio.  Battista  che  battezza  G.  C  > 
è  opera  di  Gaudenzio  Ferrari  di  Valduggia. 

Segue  la  cappella  di  S.  Girolamo  ,  nel  quale 
il  quadro  che  rappresenta  la  Beata  Vergine 
con  Gesù  Bambino,  che  dà  il  cappello  car- 
dinalizio a  S.  Girolamo  ,  e  S.  Giuseppe  che 
con  piacere  sta  guardandogli,  e  superiormente 
l'Eterno  Padre  con  copiosa  gloria  d'Angioli  > 
è  uno  de' più  bei  dipìnti  da  Paris  Bordone 
scolaro  di  Tiziano ,  il  quale  fece  anche  il 
S.  Rocco  sotto  lo  stesso  quadro ,  e  due  Profeti 
a  fresco  superiormente  dipinti. 

Dietro  al  coro  segue  V  arcova  della  Risur- 
rezione dipinta  da  Antonio  Campi»  In  seguito 
S.  Massimo  vescovo,  vestito  pontificalmente ,  e 
parimenti  I'  Assunta  con  Angioli  in  gloria  ma 
un  poco  danneggiata  del  tempa,  que»ti  vengono 
attribuiti  a  Carlo  UrbinL  II  Signore  che  si 
separa  dalla  sua  SS.  Madre  prima  della  sua 
passione,  è  una  beir  opera  del  suddetto  Carlo 
Urbini-y  Calisto  Piazza  di  Lodi  dipinse  il 
S.  Girolamo  sedente  ,  e  in  seguito  scorgesi 
la  caduta  di  S.  Paolo  col  cavalle  spaventato 
dalla  folgore  celeste  ,  opera  di  Alessandro  Bon~ 
vicini  detto  il  Morello  di  Brescia  che  vi  scrisse 
i!  suo  nome  Alexander  Morettus  fecit  ;  i  freschi 
della  volta  si  credono  di  Calisto  da  Lodi ,  e  di 
Carlo  Urbini  e  del  Campi. 

Entrando  in  Chiesa  alla  sinistra  il  quadro 
rappresentante  la  Beata  Vergine  con  il  Bam- 
bino deposto,  e  varii  Angioli  e  Santi  che  lo 
contemplano,  è  opera  del  Borgonzont* 
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Nella  cappella  seguente  rappresentante  la 
Madonna  del  Pianto  è  opera  di  Carlo  Francesco 
Nuvoloni  detto  il  Panfilo  ,  •  i  freschi  sono 
del  Corani. 

Segue  l'arcova  di  S.  Anna.  Il  quadro  è 
d' incerto  autore  ,  e  la  Santa  Caterina  da 
Siena  che  bacia  al  Salvatore  il  costato;  quest'o- 
pera è  di  Melchior  e  Ghilardini,  il  fresco  della 
volta  è  di  Gio.  Battista,  e  Gian  Marco  Rossetti 
detti  i  Fiammenghini. 

Il  quadro  dell'  Assunzione  di  Maria  Ver- 
gine nella  cappella  dicontro  a  quella  de- 
scritta di  S.  Girolamo,  e  di  Camillo  Procaccini. 

La  copia  dell'  originale  dell'  antica  im- 
magine di  Maria  Vergine  che  si  vede  dietro 
il  ciborio  dell'  aitar  dell'  Assunta ,  è  d'  incerto 
autore. 

I  quattro  Evangelista  e  i  quattro  Dottori 
della  S.  Chiesa  dipinti  a  fresco  sotto  maestosa 
cupola  neli'  anno  1795,  sono  del  celebre  nostro 
Andrea  Appiani,  i  quali  meritano  l'attenzione 
degl'  intelligenti  della  pittura. 

Nella  sagrestia  si  vede  una  bella  copia  del 
quadro  della  sacra  famiglia ,  di  Rafaello ,  pas- 
sata alla  galleria  Imperiale  di  Vienna  fatta  da 
Martino  Knoller. 

S.  Paolo. 

Le  pitture  a  fresco  di  questa  Chiesa  sono 
©pera  dei  tre  fratelli  Campi  Vincenzo,  Giulio 
e  Antonio.  Nel  primo  altare  a  mano  destra 
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Ji  SS.  Ambrogio  e  Carlo  colla  Vergine  sono 
opera  del  Gerani.  Nel  secondo  Antonio  Campi 
vi  dipinse  nel  i58r3il  martirio  di  S  Lorenzo 
e  la  decollazione  di  S.  Gio.  Battista.  Nel 
presbiterio  dipinse  a  fresco  la  caduta  e  la 
morte  di  S.  Paolo,  il  battesimo,  ed  il  mi- 
racolo d'  un  morto  risuscitato  3  e  la  Natività 
del  Signore:  di  Giulio  Campi  è  la  pittura 
nelP  aitar  che  segue  in  cornu  Evangelii  rap- 
presentante la  Vergine ,  e  S.  Giuseppe  che 
fu  incisa  nel  1578  da  Giorgio  Ghigi  Manto- 
vano. Segue  S.  Pietro  che  riceve  le  chiavi 
del  Redentore  dipinto  da  Bernardino  Campi. 
Enea  Salmasio  dipinse  nel!'  ultimo  altare  vi- 
cino alla  porta  S.  Simone. 

Eufemia. 

U  adorazione  de'  Magi  di  stile  grandioso 
è  l'opera  di  Ferdinando  Porta  Milanese;  la 
cappella  in  faccia  mostra  la  pietà  ed  il  va- 
lore del  cav.  Brasca  che  la  fondò  e  ne  di- 
pinse il  quadro  con  tanta  diligenza  in  asse 
che  sembra  della  scuola  di  Leonardo.  Nella 
seconda  cappella  alla  sinistra  vedesi  pure 
sulT  asse  la  Vergine  col  Bambino,  S.  Gio.  Bat- 
tista, S.  Eufemia,  opera  per  quanto  dicesi 
di  Marco  Ugolone  d'Oggiono,  dalla  medesima 
parte  vedesi  la  Presentazione  al  tempio  d' in- 
gnoto  autore.  Nella  sagrestia  si  vede  il  mar- 
tirio di  S.  Eufemia  dipinto  con  molta  maestria 
d'un  maestro  della  scuola  Veneziana,  e  vien 
da  molti  creduto  da  Tiziano. 


S*  Nazaro. 
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Le  pitture  che  meritano  osservazione  sono 
1'  Ascensione  a  fresco  sopra  la  porta  interna- 
mente,  opera  del  nostro  Lanzani,  I  quattro 
gran  quadroni  già  sportelli  dell'  organo  rap- 
presentanti il  martirio  di  S.  Nazaro  e  Gelso, 
la  dubbia  caduta  di  Simone  Mago  ,  vengono 
da  alcuni  creduti  opera  del  Salviati ,  e  da 
altri  da  Giovanni  da  Monte  Cremasco;  Giù-* 
seppe  Nuvolone  dipinse  S.  Gio.  Battista  ,  ed 
il  S.  Giacomo  nel  primo  altare  a  mano  de- 
stra. Nella  cappella  dedicata  a  S.  Matroniano 
in  cui  è  sepolto  il  famoso  Manfredo  Settala  il 
quale  fu  il  primo  fra  noi  che  pensasse  di 
fare  una  Collezione  di  oggetti  risguardante 
la  storia  naturale,  od  altre  rarità  :  Carlo  Cane 
dipinse  il  quadro  dell'altare,  e  Lanzani  e 
Pausa  ornarono  di  pitture  i  muri  laterali. 

Nel  coro  si  vedono  alcuni  pezzi  di  pitture 
di  Camillo  Procaccini  e  dei  Fratelli  Galliarì  ; 
la  cupola  è  opera  dell'Abbiati,  e  del  Magi. 

Si  vede  in  un  altra  cappella  la  bella  tavola 
dì  Bernardino  Lanino  esprimente  la  cena 
del  Signore.  Ma  un  opera  molto  più  stimata 
è  quella  che  si  vede  nella  piccola  Chiesa  di 
S.  Caterina  unita  a  quella  di  S.  Nazaro , 
dove  Bernardino  Lanino  di  Vercelli  nel  i546 
coprì  con  bellissime  pitture  a  fresco  tutto  il 
nicchione  effigiandovi  in  mezzo  il  martirio  di 
S.  Caterina  in  cui  si  mostrò  degno  scolaro 
del  nostro  Gaudenzio  Ferrano $  «he  egli  di- 
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pinse  in  quest'  opera  con  berettino  nero  hi 
atto  di  disputare  con  Gfo.  Battista  della  Cervia  9 
maestro  del  Lomazzo. 

Meritano  attenzione  i  vetri  delle  finestre 
esprimenti  le  gesta  della  Santa,  così  finamente 
dipinti,  che  non  si  conoscono  gli  uguali. 

S.  Antonio. 

La  volta  di  questa  Chiesa  è  stata  dipinta 
dai  Fratelli  Cartoni  Genovesi  nel  i63o,  e  quella 
del  coro  è  opera  del  nostro  Moncalvi.  Subito 
entrati  in  Chiesa  si  vede  alla  destra  il  quadro 
della  Beata  Vergine  col  Bambino,  di  Ambro- 
gio Figini,  il  S.  Carlo  del  valente  Fede  Gal- 
lieta ,  lateralmente  all' organo  la  nascita  del 
Salvatore  di  Camillo  Procaccini,  e  la  depo- 
sizione della  Croce  è  opera  del  cav.  Trotti 
detto  il  Malosso.  1/  adorazione  del  Signore 
nel!'  Orto  5  la  di  lui  caduta  ,  e  V  adorazione 
de'  Magi  sono  di  Pietro  Francesco  Mazzucchelli 
detto  il  Morazzone.  La  tentazione  di  S.  Antonio 
abate  nel  coro  è  opera  assai  bella  di  Camillo 
Procaccini.  U Annunziata  molta  grandiosa  nel- 
l'altra cappella  è  del  nostro  Giulio  Cesare  Pro* 
caccini;  Il  S.  Gaetano,  e  la  Risurrezione 
nell'ultima  sono  del  Gerani.  Il  cav.  del  Cairo 
fece  il  S.  Andrea  Avellino.  Nella  cappella  ove 
vedesì  la  statua  della  Beata  Vergine,  il  quadro 
della  Madonna  col  Bambino,  S.  Caterina  e 
S.  Paolo  è  di  Bernardino  Campi,  e  gli  An- 
gioli di  Camillo  Procaccini  9  il  di  lei  nasci* 


mento  è  di  Ambrogio  Fìgini  >  e  la  volta  dei 
Fiamenghini.  Neil*  ultima  cappella  poi  che 
forma  1'  altro  braccio  della  croce  :  l'Ascensione 
del  Signore  è  opera  del  cav.  Trotti  ;  la  Ri- 
surrezione del  Cerarti,  e  la  venuta  dello  Spirito 
Santo  del  Va/ani  detto  il  Fiorentino.  Sopra 
la  porta  della  sagrestia  si  vede  un  quadro 
rappresentante  la  Natività  del  Signore  ,  di  An- 
nibale Carocci. 

S.  Giovanni  Luterano. 

In  questa  Chiesa  si  vede  qualche  opera  di 
Ercole  Procaccini. 

S.  Maria  presso  S.  Satiro. 

L'immagine  miracolosa  della  Beata  Ver- 
gine sopra  F  aitar  maggiore  si  crede  dipinta 
nel  secolo  XI ,  il  semicircolo  che  rappresenta 
r  orribile  fatto  di  Malaccio  che  diede  una 
pugnalata  alfa  suddetta  immagine,  è  dipinta  re- 
centemente da  Agostino  Corrieri:  i  quattro  Evan- 
gelista sotto  la  cupola  sono  opera  del  Bra- 
mantino  ;  il  transito  di  S.  Giuseppe  di  Federico 
Bianchi^  il  S.  Filippo  Neri  dell'  abate  Peroni 
Parmcgiano ,  il  S.  Antonio  del  De  Giorgi. 

S.  Maria  Beìtrade. 

Il  nostro  Legnani  dipinse  a  fresco  la  cap- 
pella dell  a  Venerata  Vergine  dei  Dolori.  Ui- 
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timamente  questa  Chiesa  è  stata  arricchita  di 
qualche  belle  pitture  da  Filippo  Beìlaii. 

S.  Sebastiano. 

Nel  primo  altare  a  mano  destra  si  vede  il 
martirio  del  Santo  tutelare  della  Chiesa,  que- 
st'è  un  opera  assai  stimabile  del  Bramante,  non 
meno  eccellente  pittore  ,  che  bravo  architetto: 
L'Annunciazione  è  di  Giuseppe  Montalto  che 
fece  anche  la  strage  degl'  Innocenti  nel  se- 
micircolo superiore.  Gli  semicircoli  delle  cap- 
pelle del  Crocifisso  ,  e  di  S.  Eligio  sono  latte 
recentemente  del  Corneliani;  Y  ancona  del 
detto  Santo  vescovo  fu  dipinta  dal  LanzanL 

Nel  primo  altare  a  mano  sinistrarsi  vede 
la  Madonna  col  Bambino  dipinta  dal  Geno- 
vesino ,  ed  il  martirio  è  opera  di  Antonio 
Rossi:  I  due  compagni  Bianchi  e  Ruggeri  di- 
pinsero i  due  quadri  appesi  in  coro  rappre- 
sentante S.  Carlo  e  S.  Filippo,  come  pure 
il  Crocifisso  colla  Vergine,  il  Discepolo,  e 
la  Maddalena  che  si  veggono  in  sagrestia. 

S.  Alessandro. 

Federico  Bianchi  e  Filippo  Abbiati  Milanesi 
espressero  nel  coro  le  azioni  virtuose,  ed  il 
corrispondente  trionfo  del  Santo  titolare.  Nella 
cupola  il  soglio  della  Triade  con  varii  Santi, 
e  nei  quattro  spazi  fra  le  finestre  vi  posero 
due  storie  dal  vecchio,  e  due  parabole  del 
nuovo  testamento. 


II  passaggio  del  Mar  Rosso  fu  colorito  da 
Martino  Cignaroli ,  e  la  Regina  Saba  da  Giù-' 
seppe  Angui  ano  Milanese.  Il  primo  arco  che 
riguarda  l'altare  maggiore  fu  dipinto  dai  no- 
stri Rocco,  Bonola  e  Giacomo  Pallavicini  ed 
i  due  :  laterali  dai  suddetti  Angujanìe  Cignaroli. 

Nella  prima  cappella  alla  destra  entrando 
si  vede  il  martirio  di  S.  Pancrazio  di  Gio. 
Battista  Ossona  ,  ed  i  due  quadri  laterali  sono 
dipinti  da  Carlo  Cornara9  e  nell'altra  dedicata 
a  S.  Giuseppe 3  e  tutte  le  pitture  ed  ornati 
che  si  vedono  sono  di  Agostino  Santagostino. 

Camillo  Procaccini  dipinse  nella  terza  cap- 
pella T  Assunzione  al  Cielo,  ed  in  quella  che 
viene  in  seguito  la  nascita  del  Signore.  Una 
delle  opere  più  belle  che  si  vede  in  questa 
Chiesa  è  1'  Adorazione  de'  Magi  del  Moncahi , 
che  unitamente  al  Fiamenghini  dipinsero  la 
volta,  e  le  figure  delle  pareti:  dello  stesso 
Procaccini  è  P  ancona  del  Crocifisso. 

I  sei  quadri  laterali  all'aitar  maggiore  sono 
opera  del  già  nominato  Sant"  Agostino  :  tanto 
la  tavola  del  Beato  Alessandro  Sauli ,  quanto 
la  pittura  a  fresco  nella  cappella  in  cornu 
Evangelii  sono  di  Luigi  Scaramuccia.  Daniel 
Crespi  effigiò  la  decolazione  di  S.  Gio.  Bat- 
tista nella  capella  vicina  :  e  di  Pietro  Maggi 
sono  le  pitture  dell'altra  dedicata  alla  Beata 
Vergine  Addolorata. 

Le  pitture  a  fresco,  ed  i  quadri  della 
sagrestia  sono  del  Crespi  suddetto,  del  Campì 
del  Moncahi  e  del  Fiamenghini. 
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S.  Eustorgio. 


Ambrogio  Borgognone  dipinse  a  fresco  nella 
prima  cappella  alla  destra  i  tre  comparii 
dell'altare;  la  cappella  che  segue,  è  tutta 
dipinta  a  fresco  dai  Fiamenghini  del  Sole;  Cor- 
narci e  Bianchi;  nella  cappella  di  S.  Tommaso 
si  vede  un  bel  quadro  dipinto  del  Landreani 
detto  Duchino.  In  quella  di  S.  Vincenzo 
Ferrerl  si  vedono  delle  mediocri  pitture  di 
Antonio  Luini  ,  e  la  tavola  dipinta  a  fresco  dì 
Carlo  Urbiui.  Dopo  questa  segue  quella  di 
S.  Giovanni  ,  fondata  da  Pietro  Visconti  zio 
di  Matteo.  La  volta  è  opera  del  Frattazzi.  Il 
suddetto  Landreani  dipinse  S.  Martino,  S  Do- 
menico, S.  Agnese.  Nella  cappella  de'  To- 
rianisi  ammira  il  massacro  degli  Innocenti  di- 
pinta dello  Storer  e  nella  cappella  di  S.  Gio. 
Battista  si  vede  la  Decollazione  di  detto 
Santo  dipìnto  dai  tre  fratelli  Procaccini  Giu- 
lio Cesare  9  Camillo  e  Carlo.  Il  S.  Ambrogio 
a  cavallo  che  si  vede  in  un  altra  cappella 
è  del  Figini ,  e  nella  volta  si  osserva  un  A- 
dorazione  de"  Magi  dipinta  a  fresco;  questa 
pittura  è  stata  attribuita  al  celebre  Luini)  ma 
è  senza  dubbio  più  antica. 

Nella  cappella  di  S.  Pietro  Martire  si  vedono 
delle  pitture  del  C'werchio  detto  il  Vecchio, 
dello  Storer  ,  del  Gherardini,  e  di  Ercole  Pro- 
caccini. ln  quella  della  Annunciazione  si  veg- 
gono dei  bei  freschi  di  Daniel  Crespi. 

Nella  sagrestia  vi  si  ammira  varii  quadri, 
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lasciati  per  legato  a  questa  Chiesa  da  un 
certo  Morene  ;  si  distingue  in  essi  un  qua- 
dro rappresentante  Caino  ,  del  CeranL  Una 
Vergine  col  Bambino  Gesù,  di  Daniel  Crespi, 
e  qualche  altre  pitture  di  Giulio  Cesare  Pro- 
caccini. 

S.  Maria  della  Vittoria, 

Nella  prima  cappella  a  mano  destra  >  Gia- 
cinto Brandi  pittore  Milanese  discepolo  del 
Lanfranco  dipinse  S.  Carlo.  L'Assunzione 
dell'altare  maggiore  è  d'un  pittore  ignoto; 
la  discesa  dello  Spirito  Santo  è  opera  di  Camillo 
Procaccini.  S.  Lucia  e  S.  Francesco  sono  di- 
pinti di  buon  pennello.  Il  S.  Pietro  nelP  ul- 
tima cappella  è  opera  di  Giovanni  Ghisolfi 
Milanese ,  cui  si  mostrò  degno  scolaro  di  Sal- 
vator Rosa. 

S.  Lorenzo. 

Fra  i  quadri  di  pregio  che  si  ammirano  in 
questa  Chiesa  sono  il  Crocifisso,  ed  il  Bat- 
tesimo del  Signore  di  Aurelio  Luini.  Dietro 
al  coro  Ercole  Procaccini  dipinse  il  Santo 
Titolare,  della  Chiesa.  Nelle  cappelle  alla 
sinistra  il  Rivola  dipinse  V  Assunzione ,  ed 
in  quella  di  S.  Antonio  vi  operarono  il  Le- 
gnarli 9  il  Molina  ed  il  Vimercati. 

Nella  separata  cappella  di  SS.  Ippolito  e 
Cosimo  Ercole  Procacciai  dipinse  il  loro  mar- 
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tirio  nella  tavola  dell'  altare.  Il  S.  Tommaso 
in  sagrestia  si  crede  un'opera  di  Gio  Battista 
della  Cervia  5  ed  il  S.  Bartolomeo  di  Cri- 
stoforo  Bassi ,  e  non  di  un  Campi  come  in 
altre  guide  si  è  finora  detto. 

Le  pitture  della  piccola  Chiesa  di  S.  Sisto, 
sopra  una  delle  stanze  termali  sono  dello  óìo- 
rer  ,  e  Maggi.  Storer  dipinse  la  piccola  volta 
delia  rotonda  che  si  vede  entrando  in  Chiesa 
della  parte  della  vetra.  In  un  oratorio  situato 
dietro  il  coro  si  vede  un  quadro  rappresen- 
tante la  Visitazione  di  Maria  Vergine  di- 
pinto del  Morazzone.  » 

V     «S.  Giorgio  al  Palazzo. 

Il  coro  di  questa  Chiesa  fu  dipinto  da  Ste- 
fano Montalto.  Il  S.  Girolamo  è  una  beli'  o- 
pera  di  Gaudenzio  Ferrari.  Bernardino  Luini 
unitamente  a  qualche  suo  scolaro  dipinsero 
una  parte  della  storia  di  nostro  Signore. 

Il  bel  quadro  rappresentante  1'  Assunzione 
di  Maria  Vergine  che  sì  vede  in  sagrestia  è 
opera  di  Federico  Bianchi. 

Nella  Chiesa  di  S.  Sisto  sussidiaria  a  que- 
sta Chiesa  si  vedono  delle  belle  pitture  appar- 
tenenti alla  scuola  Lombarda. 

S.  Sepolcro. 

\ 

Sopra  la  porta  di  questa  Chiesa  vi  si  osserva 
una  pittura  a  fresco  fatta  dal  celebre  pra- 


riiante  che  rappresenta  il  Signor  morto  in  seno 
a  sua  Madre  in  presenza  di  s.  Giovanni,  e  della 
Maddalena  ,  questa  pittura  ha  meritato  gli 
elogi  del  Vasari  e  del  Lomazzo. 

11  cav.  Magatti  dipinse  la  Vergine  coi 
SS.  Ambrogio  e  Carlo.  In  una  cappella  vi- 
cina alla  porta  ed  in  un'altra  Carlo  Francesco 
Nuvoloni  effigiò  la  Vergine  con  S-  Filippo 
Neri.  Le  pitture  a  fresco  sono  di  Gio.  Bat- 
tista Sassi* 

Nella  sagrestia  vi  è  un  ottima  raccolta  di 
quadri  di  diversi  eccellenti  pittori  della  scuola 
Lombarda. 

Bernardino  Luini  ha  dipinto  nelP  oratorio 
interno  Gesù  coronato  di  spine. 

S.  Maria  Podone. 

Stefano  Monialti  dipinse  il  quadro  di  S.  Giu- 
seppe ,  Pietro  Magatti  dipinse  quello  della 
fede  in  fondo  del  coro.  L'immagine  della 
Vergine  del  parto  è  opera  di  Cristoforo  Trecchi. 
Vi  è  in  una  cappella  come  alla  gotica  dipinta 
del  nostro  Levati. 

S.  Maria  Porta. 

Il  cav.  Borroni  dipinse  li  SS.  Gioachino  ed 
Anna.  Il  S.  Giuseppe  è  di  Luigi  Quaini.  L'A- 
dorazione de' Magi  è  fatta  da  Camillo  Pro» 
caccini. 
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S.  #laurizio  f  chiesa  del  Monastero  Maggiore. 

In  questa  Chiesa  si  vedono  delle  pitture  di 
un  gran  pregio.  Nella  prima  cappella  alla 
destra  >  rappresenta  la  predicazione  di  S.  Gio. 
Battista  nel  deserto  ,  opera  bellissima  del 
Lomazzo }  come  sono  anche  le  pitture  late- 
rali. Seconda  cappella  rappresentante  la  De- 
posizione di  N.  S.  della  Croce,  ble  quadro 
d*  un  maestro  ignoto  ;  le  pitture  laterali  ap- 
partengono alla  scuola  deP  Luini.  Terza  cap- 
pella contiene  varii  tratti  della  storia  del  nuovo 
testamento  ,  opera  assai  stimata  di  Bernardino 
Luini,  tutta  la  cappella  è  stata  dipinta  di 
sua  mano.  Queste  belle  pitture  sono  state  di- 
segnate ed  iucise  del  Fumagalli. 

Il  quadro  dell'  aitar  maggiore  rappresen- 
tante l'Adorazione  de' Magi,  è  una  delle 
migliori  opere  di  Antonio  Campi  fatta  nel 
1579.  pitture  laterali  sono  di  Bernardino 
Luini.  Questo  valente  pittore*  dipinse  altri 
varii  pezzi  nella  Chiesa  interna  ,  con  molta 
esattezza  nella  esecuzione  del  disegno,  dalla 
eleganza  delle  teste  e  del  decoro  delle  azioni, 
quawto  al  modo  dal  dipingere  a  fresco  sullo 
stucco  giusta  la  dottrina  di  Vitruvio ,  che 
sembrano  fatte  all'  encausto. 

Ritorneremo  dopo  aver  esaminato  le  pit- 
ture della  Chiesa  interna  ,  a  quella  esterna  ; 
prima  cappella  alla  sinistra.  11  quadro  della 
Risurrezione  è  opera  di  Pietro  Gnocchi,  come 
anche  le  pitture  laterali.  Seconda  capella. 


II  martirio  di  S.  Stefano  è  opera  di  Aurelio 
Luini.  Terza  cappella.  Il  Battesimo  di  Gesù 
Cristo  dipinto  dal  suddetto  Aurelio.  Sopra  il 
muro  della  porta  al  di  dentro  si  vedono  della 
pitture  a  fresco  d' ignoto  pennello. 

S.  Ambrogio. 

In  questa  antica  Chiesa  sì  osserva  degli  ot-^ 
timi  quadri  di  buoni  pennelli.  Nella  prima 
cappella  a  mano  destra  vi  si  ammira  un*  an- 
tica pittura  rappresentante  la  Vergine  con 
S.  Girolamo  e  S.  Rocco:  vicino  ad  una  dello 
porte  laterali  si  vede  qualche  pittura  a  fresco 
della  scuola  di  Gaudenzio  Ferrari.  Nella  cap- 
pella di  S.  Marcellina  si  vedono  delle  pittura 
a  fresco  del  nostro  Legnarti.  In  un' altra  cap- 
pella della  medesima  parte  Carlo  Pietra  di- 
pinse la  morte  di  S.  Benedetto,  il  S.  Bernardo 
di  Filippo  Abbiati,  il  S.  Sebastiano  di  Am- 
brogio Besozzi.  Il  Santo  condotto  al  proconsolo 
di  Carlo  Donelli  detto  il  Vimercati,  e  neir  ul- 
tima cappella  di  questa  parte  si  vede  una 
bella  pittura  fatta  di  buon  pennello  a  noi 
ignoto.  Nelle  due  parti  laterali  vi  sono  due 
belli  freschi  fatti  di  Bernardino  Luini.  Nella 
cappella  di  S.  Satiro ,  le  sei  figure  in  piedi 
fatti  in  mosaico  3  oltre  quella  di  S.  Vittora 
nel  centro  3  meritano  V  osservazione  degli 
studiosi  delle  rare  antichità  ,  esse  sono  fatte 
di  Gio.  Battista  Tiepolo  Veneziano  il  quale 
dipinse  a  fresco  con  brio  veramente  pittore- 
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sco  9  nelle  laterali  il  naufragio  di  S.  Satiro, 
ed  il  S.  Vittore,  come  pure  il  S.  Barnaba 
nella  volta  della  sagrestia,  e  gli  altri  due 
dipinti  sul  muro  della  stessa  cappella  sono 
del  Porta. 

Il  mosaico  fatto  nella  volta  del  coro  me- 
rita di  essere  osservato.  Questo  bel  lavoro  si 
crede  che  sia  1'  opera  da  un  certo  abate 
Gaudenzio;  esso  rappresenta  il  Salvatore  con 
Angioli  volanti  dalle  parti  ,  e  SS.  Gervaso  e 
Protaso  ai  lati  ,  ed  altre  figure. 

Nel  muro  esterno  del  coro  alla  mano  manca^  , 
cvvi  l'immagine  del  Salvatore  dipinta  a  fresco  j 
da  Bernardino  Luini  che  è  molto  stimata  come 
lo  è  del  pari  il  S.  Ambrogio  agonizzante  nell'al- 
tare della  magnifica  cappella  che  li  resta  in 
faccia  una  delle  migliori  pitture  del  nostro 
Andrea  Lanzani.  1  dipinti  a  fresco  fuori  della 
stessa  cappella  sono  del  Longoni  e  del  De  Giorgi. 

Meritano  pure  di  essere  osservate  le  pit- 
ture che  si  vedono  nelle  cappelle  alla  sinistra  ; 
.nella  seconda  cappella  dedicata  a  S.  Am- 
brogio dipinta  di  Carlo  Francesco  Nuvoloni; 
e  le  due  laterali  sono  opera  del  Saetta.  Terza 
cappella  dedicata  a  S.  Giovanni  Evangelista 
ornata  di  belle  pitture  del  cav.  dei  Cairo. 
Nella  quinta  il  quadro  rappresentante S.  Pietro 
è  T  opera  della  figlia  del  pittore  Cornara. 
Nella  sesta  la  Natività  di  G.  C.  è  opera  del 
Landreani ,  e  la  volta  è  dipinta  da  Ercole  Pro- 
caccini. 

Nelle  due  sussidiarie  Chiese  di  S.  Pietro 
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in  Gaminadella  e  S.  Calocero ,  si  vede  nella 
prima  qualche  pittura  del  Molina  e  dei  Mi- 
gali  \  ed  in  quella  di  S.  Calocero  vi  si 
ammira  due  quadri  della  scuola  del  nostro 
Andrea  Appiani. 

S.  Vittore. 

Molte  belle  pitture  si  veggono  in  questa 
Chiesa.  Daniel  Crespi  ed  il  Moncaleo  hanno  di- 
pinto la  cupola  ;  Ambrogio  Fìgini  la  volta  del 
coro,  ed  Ercole Precaccini  la  navata  di  mezzo, 
come  anche  dipinse  sopra  la  porta  di  dentro 
S.  Bernardo  che  distribuisce  V  abito  del  suo 
ordine. 

La  prima  cappella  alla  dritta  è  ornata  d'  un 
quadro  rappresentante  S.  Martino  ,  opera  da 
Cesare  Vermiglio.  La  terza  Enea  Sàlmasio 
dipinse  Santa  Francesca  Romana.  Nella  quarta 
il  S.  Cristoforo  è  opera  del  Ciocca.  Nella 
quinta  Pietro  Gnocchi  dipinse  il  S.  Pietro.  Le 
pitture  laterali  di  questa  cappella  sono  di- 
pinti del  Nuvoloni  ,  e  del  Scaramuccia  quelle 
alla  sinistra.  Nella  settima  le  tre  belle  pit- 
ture allusive  ai  fatti  di  S.  Gregorio  Fapa 
sono  opera  di  Camillo  Procaccini. 

Nelle  parti  laterali  dell'  aitar  maggiore  si 
vede  S.  Vittore  il  titolare  della  Chiesa,  e 
S.  Bernardo,  dipinto  dal  Sahnasio. 

La  Sagrestia  ha  varie  lodevolissime  pitture 
di  Camillo  Procaccini  ,  ma  sopra  tutto  degno 
è  d*  osservazione  il  passaggio   del  mar  rosse» 
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degli  Israeliti  opera  di  Giulio  Cesare  Proccio- 
cinì. 

Nella  prima  cappella  alla  sinistra  si  vede 
un  quadro  di  S.  Benedetto ,  opera  molto 
stimata  di  Ambrogio  Figini ,  come  anche  le 
altre  pittare  che  adornano  questa  cappella  : 
Seconda  cappella.  La  Vergine  con  8.  Francesco 
dipinta  dal  Discepoli  detto  il  Zoppo  da  Lu- 
gano. Terza  cappella.  Il  S.  Paolo  Eremita 
è  T  opera  di  Daniel  Crespi,  Quarta  cappella. 
11  S.  Bernardo  Tolomei  che  benedice  un 
appestato  3  questa  bellissima  pittura  è  fatta 
da  Pompeo  Battoni  Lucchese.  Quinta  cappella. 
I  quattro  SS.  Benedetto,  Bernardo^  Fran- 
cesco e  Domenico  ,  sono  opere  magistrali  del 
nostro  cav.  del  Cairo. 

Nella  Chiesa  di  S.  Maria  di  Loreto  nell'os- 
pizio delle  Stelline  dette  Occhette,  si  vede 
un  quadro  rappresentante  la  Vergine  eoa 
S.  Francesco  dipinto  da  Carlo  Cane.  S.  Ce- 
cilia ,  e  la  Madonna  sono  opere ,  d'  ignoto 
pennello. 

S.  Maria  delle  Grazie. 

In  questa  Chiesa  si  veggono  delle  eccel- 
lenti pitture.  Nella  prima  cappella  si  vede 
Ja  copia  d'  un  superbo  quadro  di  Gaudenzio 
Ferrari  rappresentante  S.  Paolo.  L'  originale 
che  qui  esisteva  è  stato  trasportato  a  Parigi 
T  anno  1797,  come  fu  quello  di  Gesù  coro- 
nato  di   spine,  opera  bellissima  fatta  del 
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celebre  Tiziano.  Nella  quarta  cappella  si  vede 
del  medesimo  Gaudenzio  delle  pitture  a  fre- 
sco rappresentante  la  flagellazione  e  qualche 
altro  soggetto  appartenente  alla  passione  di 
Gesù  Cristo  ;  quantunque  queste  pitture  siano 
guastate  dal  tempo  ,  meritano  ancora  di  es- 
sere vedute  per  la  sua  regolarità  del  disegno. 
Gìo.  Battista  Sacchi  detto  il  Caravaggio  di- 
pinse il  quadro  dell'  altare  nella  suddetta  cap- 
pella che  rappresenta  la  P  età  Nella  qui  ita 
il  Signore  in  croce  è  opera  dì  Francesco  Vi- 
centini ,  e  secondo  altri  lo  credono  di  C.zrlo 
Urbini,  Nella  cappella  che  #gue,  un  pittore 
Cremonese  nominato  Corioìano  dipinse  la  Ma- 
donna con  vani  Santi,  le  pittore  a  fresco  in 
questa  cappella  sono  dipinti  dei  Fii-n 
Settima  cappella  Francesca  D>  Aida  gentil- 
uomo Milanese  dipìnse  il  8.  do.  Bàttuta  .  e 
i  freschi  all'  intorno  sono  opere  di  Cd 
Semini.  I  comparti  dei  a  volta  dell' ottava 
cappella  sono  ornati  di  pitture  nelle  quali 
si  è  rappresentato  ì  quattro  Evangelista  ,  opere 
appartenenti  alla  scuola  di  Léonard-?. 

Le  pareti  del  coro  sono  dipinte  a  tresco 
di  Francetco  M ricotto  ;  e  il  quadro  a  olio 
che  si  vede  al  tondo  è  V  opera  del  A  , 
Il  quadro  che  si  vede  nella  cappella  d'un 
lato  dell*  aitar  maggiore  rappresentante  Gesù 
Cristo  coronato  di  spine  (  come  sopra  dicemmo 
di  Tiziano)  ne  hanno  sostituito  un  altro  rap- 
presentante il  medesimo  soggetto. 

Nella  sagrestia  il  quadro   dell'  Assunta  • 
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dipinto  da  Felice  Borelli  Veronese ,  quello  di 
S.  Gio.  Battista  è  opera  di  Marco  d!  Oggiono. 

Ritornando  nella  Chiesa  ,  si  vede  una  cap- 
pella a  mano  dritta  di  ragione  della  famiglia 
Borromeo,  ove  giace  sepolto  il  padre  di' 
S.  Carlo,  un  quadro  rappresentante  S.  Paolo, 
dipinto  da  Pietro  Gnocchi.  La  S.  Rosa  di 
Lima  che  si  vede  in  un  altra  cappella  vicino 
alla  porta  è  opera  del  Montalto. 

Passando  nel  refettorio  vi  si  ammira  il  fa- 
moso cenacolo  di  Leonardo  da  Vinci  fatto  nel 
1497.  Pitture  che  coli5  aver  formato  T  onore  a 
Milano  supera  ogni  altra  in  fama  sebbene  in- 
finitamente guastate  dal  tempo  e  d'altre  vi- 
cende, offre  però  tuttavia  il  tutto  dell'o- 
pera. 

Dicontro  al  muro  dove  si  vede  la  sud- 
detta pittura.  Giovanni  Donato  Montorfano 
dipinse  a  fresco  la  Crocifissione  di  G.  C.  con 
un  gran  numero  di  figure,  e  la  Città  di 
Gerusalemme  in  lontananza  ;  opera  assai  sti- 
mata che  porta  il  nome  deir  autore ,  e  Tan- 
no 1495. 

Dal  suddetto  Leonardo  sono  i  ritratti  del 
Duca  Lodovico  il  Moro ,  e  della  sua  sposa 
Beatrice  d5  Este  nella  pittura  del  Montorfano. 

Anche  nel  convento  che  ora  serve  di  ca- 
serma per  la  I.  R.  Gendarmeria  ed  al  corpo 
dei  Pompieri,  vi  sono  delle  pitture  a  fresco 
dipinti  di  Zenak  di  Treviglio. 


55 


S.  Maria  della  Stella, 

II  quadro  rappresentante  la  Vergine  col 
Bambino  Gesù  e  S.  Carlo  ,  è  opera  di  Luigi 
Scaramuccia  di  Perugia. 

S.  Maria  del  Castello» 

Nelle  cappelle  minori  di  questa  Chiesa 
si  vedono  de'  buoni  quadri ,  i  quali  sono  il 
Crocifisso  del  Panfilo.  Il  S.  Andrea  del  Sal~ 
masio  3  il  S.  Francesco  di  Camillo  Procaccini 
il  S.  Gioachino  di  Ambrogio  Borgognone  ;  il 
S.  Pietro  Martire  e  S.  Carlo  nelle  due  finte 
nicchie  laterali  sono  di  Daniel  Crespi.  Il  sud- 
detto Procaccini  dipinse  F  immagine  degli  Apo- 
stoli in  alto  distribuite  all'intorno  della  Chiesa. 

S.  Maria  Segreta» 

Il  De  Giorgi  dipinse  il  Signore  in  Emaus* 
S.  Girolamo  Emiliani  del  Gnocchi  ,  la  Ma- 
donna dell'  Aspari  i  il  Signore  in  croce,  le 
medaglie  della  volta ,  e  le  quattro  virtù  di- 
pinti del  Ferrari.  Tutte  queste  pitture  sono 
degne  d'osservazione,  come  lo  è  la  Vergine 
coi  Bambino  in  sagrestia. 

S.  Nazaro  Pietra  Santa. 

Questa  Chiesa  non  offre  nulla  di  osserva- 
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bile  tranne  due  quadri,  uno  della  Concezione 
e  T  altro  della  Natività  della  Vergine  ,  il  primo 
è  dipinto  del  Bordoni,  e  1'  altro  del  Formerai. 

S.  Tommaso  in  Terra  Mala. 

Giulio  Cesare  Procaccini  dipinse  il  S.  Carlo; 
quello  del  Signore  che  appare  alla  Madonna 
e  opera  di  Aurelio  Luini. 

S.  Maria  del  Carmine. 

I  quadri  di  pregio  sono  ,  la  Purificazione 
nella  prima  doppia  cappella,  opera  del  Fi am- 
menghini  di  cui  è  anche  il  Lazaro  risusci- 
tato neli'  aitar  che  segue.  Il  quadro  della 
quarta  cappella  rappresentante  la  Vergine  e 
Gesù  Bambino  s  con  S.  Giuseppe  è  opera 
stimabile  d'  un  maestro  ignoto.  Nella  quinta 
si  vedg  S.  Maria  Maddalena  de' pazzi,  dipinta 
del  Montalto,  La  cappella  di  S.  Elia  è  tutta 
dipinta  di  Filippo  Abbiati,  ma  la  tavola  dell'al- 
tare e  le  pitture  sul  muro  sono  di  Camillo  Pro- 
scaccini.  Le  pitture  laterali  nella  cappella  della 
Vergine  ,  e  quella  della  volta  sono  di  Ca- 
millo Procaccini  3  a  riserva  della  cupola  che  è 
stata  ^dipinta  da  Stefano  Legnani. 

I  due  quadri  del  presbiterio  sono  di  Fi- 
lippo Abbiati,  e  di  Federico  Bianchi.  I  due 
che  si  vedono  di  sopra  della  parte  del  coro 
sono  del  suddetto  Abbiati  y  in  fondo  del  coro 
si  vede  la  Coronazigue  di  Maria  Vergine  > 


57 

quest'  è  uq  opera  sul  gusto  della  scuola  dei 
Procaccini. 

Nella  prima  cappella  alla  sinistra  ,  il  la/i- 
dreani  detto  il  Duellino  dipinse  il  S.  Giacomo 
a  cavallo.  Nella  seconda  si  vede  V  immagine 
di  S.  Teresa  dipinta  dal  Bianchi.  Nella  quarta 
il  quadro  di  S.  Anna  è  opera  del  Maggi ,  al 
disopra  di  S.  Anna  sì  vedono  delle  pitture  a 
fresco  dipinte  da  Bernardino  Luini ,  che  rap- 
presentano la  Verg.  col  Bambino  Gesù,  S.  Roc- 
co ,  e  S.  Sebastiano.  Ruggeri  ha  ornato  di 
differenti  pitture  le  parti  laterali  di  questa 
cappella  e  la  cupola.  Nella  navata  di  mezzo 
si  vede  sospeso  due  quadri  di  citi  uno  rap- 
presenta la  Presentazione  ,  e  V  altro  lo  Sposa- 
lizio della  Vergine^  di  Federico  Panza. 

S.  Simpliciano. 

Questa  Chiesa  è  ornata  di  buone  pitture, 
le  quali  sono,  l'Annunziata  e  1'  Angelo,  in 
tela  ,  già  sportelli  dell'  organo  ed  ora  situati 
di  una  parte  e  dell'altra  della  porta  ;  kl  pre- 
sente sono  quasi  coperti  della  bussola  e  da 
due  quadri  dei  Procaccini,  Queste  sono  due 
opere  antiche  di  Bernardo  Zenale  di  Treviglio^ 
di  cui  vuoisi  pure  il  S.  Mauro  in  una  delle 
cappelle  alla  destra.  Il  S.  Benedetto  nella 
cappella  vicina  è  opera  di  Enea  Salmasio  egli 
ovati  sono  del  Magati ,  e  dei  Borroni.  La 
cappella  che  segue  dedicata  alla  Madonna 
del  soccorso  ?  quest'è  un  opera  assai  rimar- 
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cabile  per  la  sua  antichità  :  quella  del  Corpus 
Domini  ha  due  belle  pitture  di  Camillo  Pro-' 
caccini,  il  quale  ha  dipinto  lo  Sposalizio  della 
Vergine  con  S.  Giuseppe  nella  cappella  de- 
dicata a  S.  Placido.  La  S.  Scolastica  è  opera 
di  Tommaso  Fomenti. 

S.  Maria  Incoronata. 

Il  quadro  della  cappella  di  S.  Agostino 
e  dipinto  da  Pino  Ferri ,  scolaro  di  Pietro  da 
Cortona  ;  e  i  freschi  della  volta  sono  di  Luigi 
Scaramuccia  ,  ed  i  laterali  di  Ercole  Procac- 
cini e  di  Stefano  Montalto* 

S.  Angelo. 

In  questa  Chiesa  vi  hanno  operato  i  mi- 
gliori pennelli  della  scuola  Lombarda  di  quel 
tempo.  Nella  prima  cappella  alla  destra  si 
Tede  un  quadro  rappresentante  il  martirio  di 
S.  Caterina  ,  copia  di  quello  di  Gaudenzio 
Ferrari  che  qui  esisteva.  Nella  seconda  il  ikfo- 
razzone  dipinse  il  S.  Carlo.  Nella  terz.a ,  il 
Fiammen  ghino  dipinse  il  S.  Francesco  come  lo 
sono  pure  le  pitture  a  fresco  che  si  vedono 
nella  stessa  cappella.  Nella  quarta  ,  lo  Spo- 
salizio della  Vergine  è  opera  di  Camillo  Pro- 
caccini.  Quinta  3  due  quadri  che  rappresen- 
tano S.  Pietro  vacillante  nella  fede  sono 
dipinti  da  Pietro  Gnocchi.  Sesta,  il  quadro  della 
Vergine  con  varii  Santi  dipinto  del  Caravag- 
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gìno-  Settima  il  quadro  del  Crocifisso  eoa 
qualche  Santo  ,  è  opera  di  Ottavio  Semini. 

Camillo  ProGUCcini  ha  maestrevolmente  di- 
pinto i  tre  quadri  di  facciata  al  coro  e  le 
medaglie  della  volta.  I  due  quadri  laterali 
sono  stati  dipinti  del  Barabino  Genovese.  Vi 
sono  altri  due  quadri  ai  lati  dell'aitar  mag- 
giore, quello  alla  sinistra  è  stato  attribuito 
del  Lomazzo.  E  la  coronazione  della  Vergine 
sopra  T  arco  del  presbiterio  ,  è  opera  a  fresco 
del  LanzanL 

Prima  cappella  alla  sinistra.  Il  Panfilo 
dipinse  la  Vergine  ,  S.  Michele  e  S.  Giro- 
lamo. Nella  seconda.  Il  S.Diego,  è  opera  di 
Camillo  Procaccini.  Terza.  Gian  Pietro  del  Sole 
dipinse  il  S.  Pietro  d'Alcantara.  I  quadri  la- 
terali sono  del  Moncalvi.  Le  pitture  che  si 
veggono  nella  quinta,  sono  di  Stefano  Le gnani 
e  di  Gio.  Battista  Sassi.  Sesta.  Gesù  Cristo  con 
il  calice  è  Y  opera  di  Gio.  Battista  Galeni  , 
i  quadri  laterali  sono  dipinti  di  Federico  Fer- 
rari. Settima,  il  quadro  di  S*  Girolamo  è  d'un 
maestro  ignoto.  La  volta  di  quest'  ultima  cap- 
pella è  dipinta  del  Fiammenghini  come  lo  sono 
anche  ì  laterali.  In  questa  cappella  vi  si  am- 
mira il  deposito  del  maresciallo  Sorniani. 

Nella  sagrestia  si  vede  in  una  lunetta  la 
Pietà  ,  opera  di  Giulio  Cesare  Procaccini^  un 
quadro  della  Risurrezione  del  Ciocca  con 
la  data  i586,  due  piccoli  quadri  della  scuola 
di  Leonardo^  uno,  Gesù  Cristo  flagellato  alla 
Colonna  e  V  altro  della  Vergine  e  varii  altri 
pezzi  di  Simone  Petrazzano, 
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Camillo  Procaccini  unitamente  ai  suoi  due 
fratelli  Ercole  s  e  Giulio  Cesare  ,  hanno  in 
questa  Chiesa  il  loro  sepolcro. 

S.  Bartolomeo. 

Il  Fi  amm  erigi  lini  dipinse  a  fresco  il  mar- 
tirio del  Santo  titolare,  i  due  quadri  laterali 
alla  suddetta  cappella  sono  del  Ricciardi  ,  ed 
in  uno  degli  altari  la  S.  Anna  è   opera  di 

Tommaso  Formenti. 

S.  Maria    Aracaeli  3 
Chiesa  dei  PP.  Fatebene fratelli. 

Federico  Bonacorick  di  nazione  sehiavone 
dipinse  l'  Angelo  Rafaello ,  e  Tobia  padre  e 
figlio.  Il  Cristo  mostrato  al  popolo  è  l'opera  di 
Mariano  Collina  Bolognese.il  Santo  fondatore 
è  opera  del  Taurino.  La  Vergine  dei  dolori 
che  si  vede  nel  cìmiterio  è  del  Rivola. 

S.  Marco. 

Le  pitture  di  pregio  che  vi  si  osserva  in  questa 
Chiesa  sono.  Nella  prima  cappella  alla  dritta 
entrando,  le  pitture  sono  opera  del  Lomctzzo. 
Nella  terza  si  vede  due  quadri,  uno,  copia 
del  Quercino^  e  1'  altro  del  Romanino.  Quarta 
cappella.  Il  S.  Barnaba  è  dipinto  da  Luigi 
Scaramuccia ,  e  le  pitture  a  fresco  sono  del 
suddetto  JLomazzQ.  Le  pitture  che  si  vedono  a 
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fresco  nella  quinta  cappella  sono  di  Antonio 
Campi,  in  un'  altra  cappella  di  questa  parte 
Ferdinando  Valdambrino  Romano  dipinse  s.  Gu- 
glielmo. Il  Fiamme nghino  ha  pure  dipinto  la 
tavola  ed  i  freschi  della  cappella  di  S.  Ste- 
fano. Nella  cappella  di  S.  Agostino ,  Enea 
Salmasio  ha  dipinto  il  S.  Agostino  dell'altare, 
e  Stefano  Legnarli  i  due  laterali  5  del  mede- 
simo Legnarli  sono  i  due  quadri  posti  d'  una 
parte  e  1'  altra  della  cupola. 

Ai  due  lati  dell'  aitar  maggiore  il  quadro 
che  rappresenta  la  pubblica  disputa  fra  S.  Am- 
brogio ed  Agostino  s  è  di  Camillo  Procaccini  s 
e  quello  del  battesimo  è  una  delle  migliori 
opere  di  Gio.  Battista  Crespi. 

Il  Genovesino  ha  dipinto  i  due  quadri  e 
la  volta  del  coro  ,  rappresentanti  gli  ordini 
monastici,  e  quegli  di  cavalleria  attaccati  alla 
regola  di  S.  Agostino, 

La  più  belP  opera  di  Pietro  Maggi  è  la 
S.  Monica  nella  piccola  cappella  alla  dritta 
deir  altare  maggiore,  ed  il  Crocifìsso  nella 
contingua  cappella  ,  coi  fatti  della  passione 
sui  pilastri  sono  di  Ercole  Procaccini  ;  An- 
tonio Busca  e  Stefano  Montalto  dipinsero  i  tratti 
più  interessanti  della  passione  del  Salvatore. 

Eliodoro  scacciato  dal  tempio  di  GerosoT 
lima  dipinto  a  fresco  sopra  la  porta  della 
sagrestia  è  un  opera  armoniosa  del  cav.  Bian~ 
chi  ;  il  quadro  poi  della  Madonna  col  Bam- 
bino nella  medesima  sagrestia  e  di  Bernardo 
Campi» 
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Le  altre  cappelle  alla  sinistra  entrando  non 
hanno  il  merito  delle  altre,  ne" quadri  de- 
gni di  speciale  osservazione. 

S-  Giuseppe. 

Meìchiore  Gherardini  ha  dipinto  in  questa 
Chiesa  assai  bene  lo  sposalizio  del  Santo 
Patriarca  s  e  Giulio  Cesare  Procaccini  la  sua 
morte.  Il  Lanz.  ni  dipinse  la  sacra  Famiglia, 
ed  il  Montalti  il  S.  Gio.  Battista. 

S.  Francesco  di  Paola» 

Qmesta  Chiesa  nulla  offre  d'  osservabile 
tranne  il  quadro  di  S.  Francesco  di  Sales  del 
Bacchi,  ed  il  S.  Michele  del  Guercini  Cre- 
monese. 

S.  Giovanni  alle  Case  rotte. 

La  decollazione  di  S.  Gio.-Battista  è  opera 
del  cav.  del  Cairo.  Le  figure  e  la  quadratura 
della  volta  sono  di  Pietro  Gilardi  s  e  di  Antonio 
Castelli  di  Monza  ,  ed  il  resto  del  S  assi ,  e  di 
Jacopo  Lecchi. 

S.  Fedele. 

I  quadri  più  stimati  sono  il  S.  Ignazio  che 
si  vede  nella  prima  cappella  a  mano  destra 
opera  di  Bernardino  Campi. 
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Nella  prima  cappella  alla  sinistra,  Simone 
Fetrazzano  dipinse  la  deposizione  del  Salva- 
tore della  croce  il  quale  vi  ha  scritto  il  suo 
nome  ,  e  quello  del  suo  maestro  Tiziano.  Nella 
seconda  si  vede  l' immagine  della  Beata  Ver- 
gine che  si  venerava  nella  soppressa  Chiesa 
della  scala.  I  due  quadroni,  laterali  all'ai- 
tar maggiore  sono  opera  dei  Fratelli  Sant'A- 
gostini. 

S.  Protaso  ad  Monaco  $. 

Il  Nuvoloni  dipinse  la  S.  Anna  il  Croci- 
fisso è  opera  del  Gerani.  La  Vergine  del  Fiam- 
menghinì.  Il  S.  Gio.  Battista  di  Daniel  Crespi, 
e  i  quadri  deli*  aitar  maggiore  rappreseu- 
tante  la  nascita  ed  il  martirio  de' santi  fra- 
telli titolari  -P  sono  d' ignoto  autore. 


PINI' 


PRO  TESTA. 


Troppo  malagevole  impresa  e  quella 
(I  indicare  tutte  le  Pitture  di  Milano 
senza  fare  qualche  omessione  ;  ma  se 
vi  fòsse  incorso  qualche  mancanza,  il 
Compilatore  si  presterà  di  buon  grado 
a  quei  suggerimenti  che  il  benigno 
Lettore  vorrà  dargli  y  onde  possa  in 
un  altra  ristampa  correggere  i  varii 
falli  y  e  rendere  quest'  operetta  degna 
del  pubblico  sguardo. 


CALENDARIO 

PER  L?  ANNO 

i  8q  i. 


ECLISSI. 


Nessun  eclisse  di  luna  acca'derà  in 
quest'anno,  solamente  due  di  sole  ;  l'uno 
seguirà  il  giorno  4  Marzo  3  l'altro  il  dì  17 
Agosto  ,  dei  quali  non  ne  facciamo  alcuna 
descrizione  s  per  essere  entrambi  a  noi 
del  tutto  invisibili  ,  ed  osservati  soltanto 
nelle  parti  australi. 

SOLSTIZI  ED  EQUINOZI. 

Solstizio  d'Inverno  5  o  entrata  del  sola 
in  Capricorno  il  dì  ai  Dicembre  or.  9  , 
m.  37  sera. 

Equinozio  di  Primavera  _,  o  entrata  del 
sole  in  Ariete  il  dì  2.0  Marzo  or.  10 , 
m.  45  sera. 

Solstizio  d'  Estate  s  o  entrata  del  sole 
in  Cancro  il  giorno  20  Giugno  or.  8 
un.  16  sera. 

Equinozio  d'Autunno,  o  entrata  del 
sole  in  Libra  il  giorno  a3  Settembre , 
or.  io,  m.  16  mattina. 


FESTE  MOBILI. 


Settuagesima  18  Febbr. 

Le  Ceneri   7  Marzo. 

Doni.  I  di  Quaresima    ...11  detto. 
Pasqua  di  Risurrezione .  .  .  aa  Aprile. 

Rogazioni  a8  Magg. 

Ascensione  3i  detto. 

Litanie  Ambrosiane   4  Giugno. 

Pentecoste  io  detto. 

SS.  Trinità  17  detto. 

Corpo  del  Signore  2,1  detto. 

Avvento  Ambrosiano  ....  18  Novemb. 
Avvento  Romano  ......    a  Dicemb. 

COMPUTO  ECCLESIASTICO. 

Àureo  numero   17 

Ciclo  solare  .......  10 

Epatta   xxvi 

Indizione  Romana.   9 

Lettera  Dominicale   G 

Lettera  del  Martirologio   O 


TEMPI  DEL  DIGIUNO. 

Di  Primavera       14.  16.  17  Marzo. 
D'Estate.  ....  i3.  i5.  16  Giugno. 
D'  Autunno  ...  19.  ai.  aa  Settembre. 
D'Inverno.  ...  19.  ai.  aa  Dicembre- 


GENNAIO  ha  giorni  3i3  la  Luna  3o. 


Cresce  il  giorno  in  tutto  il  mese  or.  i  m.  4. 

1  Ijun.  la  Circoncisione  di  JV.  Signore. 
a  Mar.  s.  Martiniano  are.  di  Milano. 

3  Mer.  s.  Antero  papa. 

4  Giov.  s.  Tito  vesc. 

Luna  nuova  seconda  di  Die.  or.  6  m.  48  in. 

5  Ven.  s.  Telesforo  papa. 

ìfa    6  Sab.  V  Epifania  di  N.  Signore. 

7  Dom.  la  Cris tofana. 

8  Lun.  i  ss.  4°  martiri. 

9  Mar.  s.  Giuliano  martire 

10  Mer.  s.  Paolo  I.  eremita. 

11  Giov.  s.  Iginio  papa. 
Primo  quarto  or.  a  in.  41  matt. 

ia  Ven.  s.  Massimo  vesc. 

13  Sab.  s.  Ilario  vesc. 

14  Dom.  il  SS.  Nome  di  Gesìt. 

15  Lun.  s.  Mauro  abate. 

16  Mar.  s.  Marcello  papa. 

17  Mer.  s.  Antonio  abate. 

18  Gio.  la  Gatt.  di  s.  Pietro  in  Roma. 
Luna  piena  or.  7  min.  5i  matt. 

19  Ven.  s-  Bassano  vesc.  di  Lodi. 

20  Sab.  ss.  Fabiano  e  Sebastiano  mi», 
sjt-  ai  Dom.  s.  Agnese  verg.  e  mart. 

sa  Lun.  ss.  Vincenzo  e  Comp.  mm. 
a3  Mar.  lo  Sposalizio  di  M.  V. 
%i\  Mer.  s.  Babila  Yesc  e  m. 


25  Giov.  la  Conversione  di  s.  Paolo. 

26  Ven.  s.  Policarpo  prete. 
Ultimo  quarto  or,  n  min.  18  matt. 

27  Sab.  s.  Gio.  Grisostomo. 

28  Dom.  s.  Cirillo  Alessandrino. 

29  Lun.  s.  Aquilino  e  s.  Frauc.  di  Sales. 

30  Mar.  s.  Savina  matrona. 

31  Mer.  s.  Giulio  prete. 

FEBBRAIO  ha  giorni  28,  la  Luna  29. 

Creste  il  giorno  in  tutto  il  mese  or.  1  m.  3a. 

iov.  s.  Ignazio  vesc.  e  ra. 
*Jf>    2  Veri,  la  Purificazione  di  M.  Verg. 
Luna  nuova  di  Gennajo  or.  7  m.  14  sera. 

3  Sab.  s.  Biagio  vesc.  e  m. 

4  Dom.  s.  Andrea  Corsini^ 

5  Lun.  s.  Agata  verg.  e  mart. 

6  Mar,  s.  Dorotea  verg.  e  m. 

7  Mer.  s.  Matteo  ap.  all'  Ambr. 

8  Giov.  s.  Gio.  de  Matha. 

9  Ven.  s.  Apollonia  verg.  e  m. 
Primo  quarto  or  11  min.  26  matt. 

10  Sab.  s.  Scolastica  vergine. 

11  Dom.  s.  Lazaro  are.  di  Milano. 

12  Luti.  s.  Romualdo  abate. 

13  Mar.  s.  Gio.  Buono  are.  di  Mil. 

14  Mer.  s.  Valentino  prete. 

15  Giov.  ss.  Faust,  e  Giov.  ram. 

16  Ven.  s.  Giuliano  v.  e  m. 


17  Sab.  ss.  Donato  e  Comp.  mra. 
Luna  piena  or.  i  m.  io  matt. 
fj*  18  Dom.  di  Settuag.  s.  Simeone  ves. 

19  Lun.  s.  Mansueto  arciv.  di  Mih 

ao  Mar.  s.  Zenohio  prete. 

«ai  Mer.  s.  Felice  papa. 

2a  Giov.  s.  Margherita  da  Cortona. 

a3  Veri.  s.  Policarpo  prete. 

2.4  Sab.  s.  Mattia  apost.  alla  Rom. 

a5  Dom,  di  Sessages.  s.  Felice  III  papa* 
Ultimo  quarto  or.  6  m.  14  matt. 

a6  Lun.  ss.  Felice  e  Fortunato  mra. 

2.7  Mar.  s.  Giuliano  m. 

2.8  Mer.  s.  Macario  m. 

MARZO  ha  giorni  3l  3  la  Luna  3o. 
Cresce  il  giorno  in  tutto  il  mese  or.  1  m.  48- 


iov.  s.  Albino  vesc. 


2.  Ven.  s.  Simplicio  papa. 
5  Sab.  s.  Cunegonda  reg. 

4  Doni,  di  Quinquag.  s.  Lucio  papa. 
Luna  nuova  di  Fehbrajo  or.  6  m.  i3  matt. 

5  Lun.  s.  Eusebio  m. 

6  Mar.  ss.  Vittore  e  Vittorino  mm. 

7  Mer.  le  Ceneri  s.  Tommaso  d' Acq* 

8  Giov.  s.  Gio.  di  Dio  ,  ospitaliere. 

9  Ven.  s.  Francesca  rom. 
10  Sab.  s.  Provino  vesc. 

Primo  quarto  or.  9  m.  ^5  sera. 


Ji  Dom.  I  di  Quaresima  s.  Caterina  da 
Bologna. 

12  Lun.  s.  Gregorio. 

13  Mar.  s.  Macedonio  prete. 

14  Mer.  s.  Eufrasia  verg.  Temp. 

15  Giov.  s.  Longino  m. 

16  Ven.  ss.  Ciriaco  e  c.  mm.  Temp* 

17  Sab.  s.  Patrizio  vesc.  Tempora. 

18  Dom.  II  della  Samarit.  s.  Anselmo  v. 
JLuna  piena  or.  7  m.  3o  sera. 

19  Lun.  s.  Giuseppe  sposo  di  M.  V. 

20  Mar.  s.  Gioachimo  conf. 
ai  Mer.  s.  Benedetto  abate. 
22  Giov.  s.  Paolo  vescovo. 

2.3  Ven.  8&  Vittore  e  Fedele  mm. 
24  Sab.  s.  Marco  m. 
èj*  25  Dom.  Ili  Ól  Abramo   e  V  Annuncia- 
zione di  M.  V. 

26  Lun.  s.  Teodoro  vesc. 
Jjltimo  quarto  or.  9  m.  33  sera. 

27  Mar.  s.  Gio.  eremita. 

28  Mer.  s.  Sisto  papa. 

29  Gio.  s.  Eustasio  abate. 

30  Ven.  s.  Gio.  Glimaco. 

31  Sab.  s.  Balbi na  verg, 

APRILE  ha  giorni  3o  ,  la  Luna  29. 

Cresce  il  giorno  in  tutto  il  mese  or.  1  m.  58. 


1  JLJom.  IV .  del  Cieco  s.  Teod.  ver. 

2  Lun.  s.  Frane,  di  Paola  alla  Rom. 


Luna  nuooci  di  Marzo  or.  3  m.  4 7  sera* 

3  Mar.  s.  Pancrazio  ra. 

4  Mer.  s.  Isidoro  vesc. 

5  Giov.  s.  Vincenzo  Ferreri. 

6  Ven.  s.  Sisto  I  papa. 

7  Sab.  s.  Epifanio  vesc. 

8  Dom.  V  di  Lazaro  s.  Dionigi  ve$: 

9  Lun.  s.  Fortunato  abate. 
Pi  imo  quarto  ore  io  m.  o  matU 

10  Mar.  s.  Macario  vesc. 

1 1  Mer.  s.  Leone  papa. 
12.  Giov.  s.  Giulio  papa. 

13  Ven.  s.  Ermenegildo  re. 

14  Sab.  ss.  Tiburzio  e  compi  mra. 

tj*  i5  Dom.  VI  dalle  Palme  s.  Basilissa  m. 

16  Lun.  s.  Calisto  e  Ganisio  mart. 
Luna  piena  or.  1  m.  7  sera. 

17  Mar.  s.  Aniceto  papa. 

18  Mer.  s.  Galdino  are.  di  Milano. 

19  Giov.  s.  Crescenzio  mart. 
ao  Ven.  s.  Amanzio  vesc. 
ai  Sab.  s.  Simone  vesc. 

aa  Dom.  Pasqua  di  Risurrezione. 
fj*  a3  Lun.  delV  Angelo  ,  il  B.  Aless.  SaulL 

24  Mar.  s.  Giorgio  martire. 

a5  Mer.  s.  Marco  er.  Lit.  Magg. 
Ult.  quarto  or.  8  in.  45  muti. 

a6  Giov.  la  Deposiz.  di  s.  Ambrogio. 

ay  Ven.  s.  Anastasio  papa. 

a8  Sab.  ss.  Vitale  e  Valeria  mm, 
*J*  a9  Dom.  in  Albis  ,  s.  Pietro  m. 

3o  Lun.  s.  Gaterina  da  Siena. 


MAGGIO  ha  giorni  3i,  la  Luna  3o. 


Cresce  il  giorno  in  tutto  il  mese  or.  i  m.  18. 

i  IVIar.  ss.  Giacomo  e  Filippo  ap. 

Luna  nuova  d'Aprile  or.  n  m.  5i  sera, 
ù,  Mer.  s.  Anastasio  vesc. 

3  Giov.  V  Iuvenz.  della  s.  Croce. 

4  Ven.  s.  Monica  mad.  di  s.  Agost. 

5  Sab.  s.  Pio  papa. 

6  Dom.  s.  Gio.  Damasceno. 

7  Lun.  s.  Stanislao  vesc.  e  m. 

ò*  Mar.  T  Apparizione  di  s.  Michele. 
Primo  quarto  or.  ia  m.  19  sera. 

9  Mer.  s.  Gregorio  Nazianzeno. 

10  Giov.  s.  Isidoro  agricolt. 

11  Ven.  s.  Maminerte  vesc. 
If2.  Sab.  s.  Nereo  raart. 

yj+  i3  Dom.  s.  Natale  are.  di  Milano. 

14  Lun.  s.  Bonifazio  mari, 

15  Mart.  s.  Demetrio  mart. 

16  Mer.  s.  Gio.  Nepomuceno. 

17  Giov.  s.  Pasquale  Baylon. 
Luna  piena  or.  4  m*  4^  matt. 

18  Ven.  s.  Venanzio  mart. 

19  Sab.  s.  Pietro  Celestino. 

^  20  Dom.  s.  Bernardino  da  Siena. 
21  Lun.  s.  Elena  regina. 
«22.  Mar.  s.  Eusebio  vesc.  di  Vercelli, 
st3  Mer.  s.  Zenone  mart. 
24  Giov.  s.  Robustiniano  mart. 


Ultimo  quarto  or.  <j  m.  i5  sera. 

a5  Ven.  s.  Dionigi  arciv.  di  Milano. 

2,6  Sab.  s.  Filippo  Neri. 
£fr  27  Dom-  s.  Giovanni  papa. 

2,8  Lun.  s.  Senatore  are.  di  Mil.  -Rog. 

29  Mar.  s.  Massimo  vesc. 

30  Mer.  s.  Felice  papa. 

$3+  3i  Gioc\  V  Ascensione  di  iV.  *S. 
Luna  nuova  di  Maggio  or.  7  m.  59  matf« 

GIUGNO  ha  giorni  3o,  la  Luna  29. 

Dal  primo  sino  al  20  il  giorno  cresce  m.  14» 

en.  s.  Gratìniano  mart. 
a  Sab.  s.  Erasmo  vesc. 
£fa    3  .Dom.      Clotilde  regina. 

4  Lun.  s.  Quirino  mart.  Ut.  Arnb. 

5  Mar.  s.  Fiorenzo  mart. 

6  Mer.  s.  Eustorgio  arciv.  di  Mil. 

7  Giov.  s.  Roberto  abate. 
Primo  quarto  or.  4  m*  ao  «sera. 

8  Ven.  ss.  Ippolito  e  Gassiano  mart. 

9  Sab   s.  Feliciano  mart.  Vigilia. 
fj*  10  Dom.  di  Pentecoste. 

*fr  1  r  Lun.  s.  Barnaba  apostolo, 
12,  Mar.  s.  Basilide  mart. 

13  Mer.  s.  Antonio  di  Padova.  Temp. 

14  Giov.  s.  Basilio  vesc. 

15  Ven.  ss.  Vito  e  Modesto  mm.  T. 
Luna  piena  or.  5  m.  5o  sera. 


16  Sab.  s.  Aureliano  mart.  Tempora. 

17  Dom.  la  SS.  Trinità. 

18  Lnn.  s.  Marcellino  mart. 

19  Mar.  ss.  Gervaso,  e  Protaso  mart. 

20  Mer.  s.  Silverio  papa. 

ijj*  ai  Giov.  il  Corpo  del  Signore. 

aa  Ven.  s.  Paolino  vesc. 
Ultimo  quarto  or.  10  m.  8  sera. 

a3  Sab.  s.  Giovanni  prete. 

a4  -Oom.  Za  Natività  di  s.  Gio.  Battista, 

a5  Lun.  s.  Eligio  vescovo. 

26  Mar.  ss.  Gio.  e  Paolo  mart. 

a 7  Mer.  s.  Tommaso  ap.  all'  Amhr. 

28  Giov.  s.  Leone  II  papa.  Vigilia. 
*fc  29  Ven.  ss.  Pietro  e  Paolo  apostoli. 
Tutina  nuova  di  Giugno  or.  4  w*.  26  sera* 

3o  Sab.  la  Commenti,  di  s.  Paolo. 

LUGLIO  ha  giorni  3i  ,  la  Lana  3o. 

Manca  il  gior.  in  tutto  il  mese  m.  27  matt.  e  s. 

■  D  om.  s.  Domiziano  abate* 
a  Lun.  la  Visitazione  di  M.  V. 

3  Mar.  s.  Eulogio  confess. 

4  Mer  s.  Ulderico  vesc. 

5  Giov.  s,  Domizio  mart. 

6  Ven.  s.  Laja  prof. 

7  Sab.  s.  Consulo  vesc. 
Primo  quarto  or.  7  m.  19  matt 

f£*    8  Dom.  s.  Ampellio  arciv*  di  Milano. 


9  Lun.  s.  Zenone  mart 

10  Mar.  s.  Felicita  con  7  figli  mart. 

11  Mer.  s.  Pio  I  papa  mart. 

12  Giov.  ss.  Naborre  e  Felice  mart. 

13  Ven.  s.  Anacleto  papa. 

14  Sab.  s.  Bonaventura  cardinale. 
*fc  i5  Dom.  s.  Camillo  de  Lellis. 
Luna  piena  or.  4  min.  53  mattina. 

16  Lun.  la  B.  V.  dei  Carmine. 

17  Mar.  s.  Alessio  confess. 

18  Mer.  s.  Materno  arciv.  di  Mil. 

19  Giov.  s.  Teodoro  are.  di  Milano. 

20  Ven.  s.  Girolamo  Miani. 
ai  Sab.  s.  Prassede  ver§. 

22  Dom.  s.  Maria  Maddalena  penit. 
Ultimo  quarto  or.  3  min.  1  mattina. 
2,3  Lun.  s.  Apollinare  vesc.  %  mart. 
a£  Mar.  s.  Cristina  verg. 
a5  Mer.  s.  Giacomo  apost. 

26  Giov.  s.  Anna  madre  di  M.  V. 

27  Ven.  s.  Adelaide  verg. 

28  Sab.  s.  Na/aro  e  Gelso  mm. 
$Jf>  29  Dora.  s.  Marta  vergine. 

Luna  nuova  di  Luglio  or.  2  m.  28  mail. 

30  Lun.  s.  Abdone  e  Sennen  mm. 

31  Mar.  s.  Calimero  are.  di  Milano. 

AGOSTO  ha  giorni  3i ,  la  Luna  3o. 
Manca  il  giorno  in  tutto  il  mese  or.  1  m.  s.8. 


1  1YJL  er.  s.  Pietro  ne*  vincoli. 


2  Giov.  s.  Maria  degli  Angioli. 

3  Ven.  l' Invenz.  di  s.  Stefano. 

4  Sab.  s.  Domenico  confess. 
tj*    5  Doni.  s.  Maria  della  Neve. 

6  Lun.  la  Trasfìguraz.  di  N.  S. 
Primo  quarto  ore  a  m.  46  mattina. 

7  Mar.  s.  Gaetano  confess. 

8  Mer.  ss.  Ciriaco  e  cornp.  mm. 

9  Giov.  ss.  Fermo  e  Rustico  mm. 

10  Ven.  s.  Lorenzo  martire. 

11  Sab.  s.  Radegonda  reg. 
$3+  12  Dom.  s.  Chiara  vergine, 

13  Lun.  ss.  Ippolito  e  Gassiano  mm. 
Luna  piena  ore  2  m,  24  sera, 

14  Mar.  s.  Eusebio  prete.  Vig. 

15  Mer.  V  Assunzione  di  Maria  Verg. 

16  Giov.  s.  Rocco  confess. 

17  Ven.  s.  Anastasio  vesc. 

18  Sab.  ss.  Mammete  ed  Ag.  mm. 
fj+  19  Dom.  s.  Lodovico  vesc* 

ao  Lun.  s.  Bernardo  abate. 
Ultimo  quarto  or.  7  min.  26  matt. 

21  Mar.  la  B.  Gio.  Fran.  di  Ghantàl. 

22  Mer.  s.  Timoteo  mart. 
2.3  Giov.  s.  Filippo  Benizzi. 

24  Ven.  s.  Bartolommeo  ap» 

25  Sab.  s.  Luigi  re  di  Francia. 

26  Dom*  s.  Alessandro  mart. 

27  Lun.  s.  Cesareo  vesc. 

28  Mar.  s.  Agostino  vesc.  e  dott. 

29  Mer.  la  Decol.  di  a.  Gio.  Batt. 
Lima,  nuova  di  Agosto  ore,  3  m,  £3  jera. 


So  Giov.  s.  Rosa  da  Lima. 

3i  Veti.  s.  Abbondio  vesc.  di  Como 

SETTEMBRE  ha  giorni  3o,la  Luna  29 
Manca  il  giorno  in  tutto  il  m.  or.  1  m. 

1  Sab.  s.  Egidio  abate. 
tj+    a  Dora.  s.  Stefano  re  d!  Ungheria. 

3  Lun.  s.  Ausano  are.  di  Milano. 

4  Mar.  s.  Gregorio  Magno  papa. 
Primo  quarto  or.  7  min.  41 

5  Mer.  s.  Vittorino  vesc. 

6  Giov.  s.  Zaccaria  prof. 

7  Ven.  s.  Regina  verg. 

8  la  Natività  di  M.  Vergine. 

9  Doni,  s>  Gioachimo  confessore. 

10  Lun.  s.  Nicola  da  Tolentino. 

11  Mar.  ss.  Proto  e  Giacinto  niart. 
Luna  piena  or.  1 1  min.  57  sera. 

Mer.  s.  Valeriano  mart. 

13  Giov.  s.  Maurilio  vesc. 

14  Ven.  T  Esaltaz.  della  s.  Croce, 

15  Sab.  i  7  Dol.  dì  M.  Vergine, 
ajfr  16  Dom.  s.  Eufemia  v.  e  ra. 

17  Lun.  s.  Satiro  conf. 

18  Mar.  s.  Giuseppe  da  Copertino. 
Ultimo  quarto  or.  2,  min.  2 5  sera. 

19  Mer.  s.  Gennaro  ves.  e  m.  Temp 

20  Giov.  s.  Eustachio  tn. 

ai  Ven.  s.  Matteo  apost.  Temp. 
2.2  Sab.  s.  Maurizio  m,  Temp. 


a3  Dom.  s.  Lino  papa. 

24  Lun.  s.  Tecla  v.  e  m. 

2.5  Mar.  s.  Anatalone  are.  di  Milano. 

26  Mer.  ss.  Cornelio  e  Gipr.  mm. 
Luna  nuova  di  Settemb.  or.  7  m.  43  matt. 

27  Gio.  ss.  Cosma  e  Damiano  mm. 

28  Ven.  s.  Tommaso  are.  di  Milano. 

29  Sab.  s.  Michele  arcangelo. 

30  Dom.  s.  Girolamo  dottore. 

OTTOBRE  ha  giorni  3i ,  la  Luna  3o. 

Manca  il  giorno  in  tutto  il  mese  or.  1  m.  ^0: 

1  jL- iun.  s.  Remigio  vesc. 

2  Mar.  li  ss.  Angeli  Custodi. 

3  Mer.  s.  Candido  mart. 

4  Giov.  s  Francesco  d'  Assisi. 
Primo  quarto  ore  11  m.  38  mattina. 

5  Ven.  s.  Placido  mart. 

6  Sab.  s.  Brunone  eonfess» 

*J*     7  Dom.  la  Festa  del  ss.  Rosario* 

8  Lun.  s.  Brigida  matrona. 

9  Mar.  s.  Donnino  mart. 

10  Mer.  s.  Ludovico  Bertrandi. 

11  Giov.  s.  Germano  vesc. 
Luna  piena  ore  9  m.  2  mattina* 

12  Ven.  s.  Mona  arciv.  di  Milano. 

13  Sab.  s.  Eduardo  re  d'  Inghilterra. 
£fc  14  Dom.  s.  Calisto  papa. 

15  Lun.  8.  Teresa  vergine. 

16  Mar.  s.  Gallo  abate. 


17  Mer.  s.  Edvige  reg. 

18  Giov.  s.  Luca  evang. 
Ultimo  quarto  ore  o  m.  46  mattina. 

19  Ven.  s.  Pietro  d'  Alcantara. 

20  Sab.  s.  Massimo  Levita. 

^  21  Dom.  ss.  Orsola  e  comp.  mm. 

22  Lun.  s.  Donato  v. 

2.3  Mar.  s.  Giovanni  da  Capistrano. 

24  Mer.  s.  Rafaele  arcang. 
"     a5  Giov,  ss.  Crispino  e  Crispin.  mm. 
r    26  Ven.  s  Evaristo  papa. 
Luna  nuova  d?  Ottobre  or.  1  m,  28  matL 

2*7  Sab.  s.  Fiorenzo  mart. 
fj*  28  Dom.  ss,  Simone  e  Giuda  apost. 

29  Lun.  s.  Zenobio  prete. 

30  Mar.  s.  Saturnino  mart. 

31  Mer.  s.  Quirino  mart.  Vigilia, 

NOVEMBRE  ha  giorni  3o,  la  Luna  29. 

Manca  ilgior.  in  tutto  il  m.  or,  1  in.  18. 

f£f-     1  (j"iov.  la  Solennità  di  tutty  i  Santi, 

2  Ven.  la  Commera,  dei  Defunti. 

3  Sab.  s.  Malachia  patr. 
Primo  quarto  or.  1  min.  49  mattina, 

*fc    4  Dom.  s,  Carlo  Borrom.  are.  di  M. 

5  Lun.  s.  Magno  are.  di  Milano. 

6  Mar.  s.  Leonardo  Levita. 

7  Mer.  s.  Prosdocimo  vesc. 

8  Giov.  i  ss.  4  Coronati  mm. 


9  Veri.  s.  Teodoro  marr. 
Luna  piena  or.  6  min»  26  sera. 

10  Sab.  s,  Andrea  Avellino. 
f£f  11  Doni»  s.  Martino  vesc* 

12  Lun.  s.  Martino  papa. 

13  Mar.  s.  Omobono  confess. 

14  Mer.  ss.  Clem.  e  Comp.  mm. 

15  Giov.  s.  Eugenio  vesc. 

16  Ven.  ss.  Valerio  e  comp.  mm. 
Ultimo  quarto  or.  3  min.  7  sera. 

17  Sab.  s.  Geltrude  verg. 

tj*  18  Dom.  a"  Avvento  Ambros.  3  s.  Rovi-  m. 

19  Lun.  s.  Poliziano  papa. 

20  Mar.  s.  Benigno  Bossi  are.  di  Mil. 

21  Mer.  la  Presentazione  di  M.  V. 

22  Giov.  s.  Cecilia  v.  e  m. 
s3  Ven.  s.  Clemente  papa. 

24  Sab.  s.  Protaso  are.  di  Milano. 
Luna  nuova  di  JVovemb.  or.  7  m.  5<à  sera» 
fj+  2,5  Dom,  s*  Caterina  verg.  e  mart. 

26  Lun.  s.  Pietro  Alessandr. 

27  Mar.  s.  Gregorio  III  papa. 

28  Mer.  s.  Giacomo  Interciso. 

29  Giov.  i  ss.  Francescani  mm. 

30  Ven.  s.  Andrea  apost. 

DICEMBRE  ha  giorni  3i ,  la  Lana  3o. 

Dal  primo  al  22  il  giorno  manca  m.  20. 

1  Sab.  s.  Gastriziano  are.  di  Mil. 
£fc    2  Dom.  dJ  Avv.  Romano  s.  Bibiana  v. 
Primo  quarto  or.  1  min.  27  sera. 


3  Lun.  s.  Mlrocleto  arciv.  di  Milano. 

4  Mar.  s.  Barbara  v.  e  m. 

5  Mer.  s.  Dalmazio  vesc.  Dig. 

6  Giov.  s.  Nicolò  do  Bari.  Vig. 
tf*    7  f  Ordinaz.  di  s.  Ambrogio. 

8  Sab.  V  Immac.  Concez.  di  M.  V. 

9  Dom.  s.  Siro  vescovo  di  Pavia. 
Luna  piena  ore  4  m-  4°  mattina. 

10  Lun.  s.  Melchiade  papa, 
li  Mar.  s.  Damaso  papa. 

ia  Mer.  s.  Geuesio  in.  Dig. 

13  Gio.  s.  Lucia  v.  e  m. 

14  Ven.  s.  Matroniano  erem.  Dig. 

15  Sab.  s.  Valerio  m. 
fjjf-  16  Dom.  s.  Beano  vesc. 
Ultimo  quarto  or.  9  min.  26  maW. 

17  Lun.  s.  Lazaro  Tese. 

j8  Mar.  s.  Graziano  vesc. 

19  Mer.  s.  Nemesio  mart.  Tem.  e  Dig. 

ao  Giov.  s.  Liberato  mart. 

21  Veti.  s.  Tom.  ap.  alla  Rom.  T.eD. 

22  Sab.  s.  Flaviano  mart.  Temp. 

£fc  2.3  Dom.  V  Incarnaz.  del  Divin  Verbo. 

24  Lun.  s.  Gregorio  prete.  Vig. 
Luna  nuova  di  Dicembre  or.  1  min.  42.  sera. 

25  Mar.  la  Natività  di  iV.  Signore. 
£fc  26  ikfer.  s.  Stefano  protomartire. 

27  Gio.  s.  Giovanni  apost.  ed  evang. 

28  Ven.  i  ss.  Innocenti  martiri. 

29  Sab.  s.  Tommaso  vesc.  e  mart 
ìfc  3o  Dom.  s.  Liborio  vesc. 

il  Lun.  s.  Silvestro  papa. 


DIVISIONE  DEL  TEMPO. 


Il  tempo  si  divide  in  secoli. 

Un  secolo  contiene  6  indizioni ,  ed 
anni  io  3  che  sono  100  anni.  Una  indi- 
zione contiene  3  lustri  3  che  sono  anni  i5. 

Un  lustro  contiene  anni  5. 

DeW  anno  astronomico  e  comune. 

L'anno  solare  s  ovvero  il  tempo  s  che 
impiega  il  sole  nel  compire  il  corso  dei 
dodici  segni  del  zodiaco ,  è  composto  di 
giorni  365,  ore  5,  min.  48,  sec.  40*» 

I  mesi  solari  non  sono  mai  uguali  3 
imperocché  quest'  astro  rimane  più  a  lungo 
ne'  segni  settentrionali  che  ne'meridionali. 
Secondo  però  il  suo  movimento  medio  , 
un  mese  solare  è  di  giorni  5o,  ore  10  , 
min.  2.4 ,  sec.  4- 

L'anno  lunare,  che  comprende  la  lu- 
nazioni, ha  giorni  354  »  ore  8,  min.  4^5 
sec.  36. 

Un  mese  lunare,  ossia  l'intervallo  fra 
una  luna  nuova  e  l'altra,  è  di  29  giorni, 
ore  12 ,  min.  44?  sec#  ^m 

L'  anno  comune  è  di  giorni  366  ;  è  anno 
luni-solare,  mediante  V  uso  stabilito  di 
regolare  le  feste  mobili  col  plenilunio  di 
Pasqua. 


MASSIME  MORALI 


pel  buon  regime  della  vita. 

Pazzo  è  colui  che  cerca  tormentarsi  pei 
bisogni  <T  un  lontano  avvenire  ,  al  quale 
non  si  ha  la  mìnima  sicurezza  di  giun- 
gervi. 

Il  pretendere  di  trovar  riposo  in  questo 
mondo ,  è  il  voler  fare  un  soffà  d'  un 
cespuglio  di  spine. 

La  volontà  di  far  del  bene  senza  poterlo 
è  una  virtù  ;  ed  il  potere  senza  la  vo- 
lontà j  è  un  vizio  enorme. 

La  sola  cosa  per  la  quale  le  ricchezze  sono 
stimabili  ,  è  di  metterle  in  istato  di  ob- 
bligare le  persone  oneste. 

Il  più  intimo  de'  nostri  consiglieri ,  è  quegli 
che  ci  avverte  dei  nostri  difetti. 

La  verità  non  osa  più  comparire  nel 
mondo,  dacché  v'  è  stata  introdotta  la 
moda  di  abbigliarsi.  Una  nudità  qual 
è  la  sua  ,  offende  la  nostra  vista. 

La  fortuna  può  ben  nascondere  le  mac- 
chie che  si  son  fatte  alla  sua  riputa- 
zione ,  ma  cancellarle  non  mai. 

Gli  uomini  pretendono  di  far  dimenticare 
tutte  le  follie  che  hanno  fatto  durante 
la  loro  vita,  colla  disposizione  testa- 
mentaria di  quei  beni  che  non  possono 
più  godere. 

L' ingratitudine  talvolta  non  mi  sembra 
mal  collocata  ,  quand'  ella  serve  di  ri- 


compensa  a  quei  servigi  che  si  son  resi 
per  vanità  o  per  interesse. 

L'uomo  non  comparisce  sempre  ciò  ch'e- 
gli è  in  effetto  ;  V  interesse  ,  la  vanità 
gli  fanno  spesso  fare  delle  parti  odiose 
e  contrarie  alle  sue  naturali  disposizioni. 

La  lingua  ha  il  funesto  segreto  di  can- 
giare la  virtù  in  vizio,  e  questi  in  virtù. 
Ciò  basta  per  istare  in  guardia  contro 
le  sue  persuasioni. 

I  beni  e  i  mali  di  questo  mondo  non 
hanno  che  quella  grandezza  e  solidità  cui 
piace  di  dare  la  nostra  immaginazione. 

Egli  è  una  felicità  per  noi  che  non  ci 
sia  niente  di  perfetto  sulla  terra. 

Le  malattie  sono  per  gli  uomini  scuole  di 
virtù  e  di  saviezza,  e  s'elleno  non  op- 
primessero di  tanto  in  tanto  inostri  cor- 
pi, quanti  pazzi  e  viziosi  di  più  non  si 
vedrebbero  a  turbare  la  società  ! 

Non  dipende  da  noi  il  vivere  nella  pro- 
sperità e  nell'  abbondanza  3  ma  è  sem- 
pre in  nostro  potere  il  raddolcire  i  ri- 
gori dell'  avversità  colla  rassegnazione 
e  colla  pazienza. 

Si  conosce  meglio  il  prezzo  dei  beni  della 
vita  avvenire  ,  a  misura  che  si  è  più 
istrutto  della  fragilità  ,  e  del  nulla  dei 
beni  di  questo  mondo. 

Quando  si  trova  la  sua  felicità  in  sè  me- 
desimo y  si  fa  poca  slima  di  quella  che 
possiamo  ottenere  dagli  altri. 
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